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Dlrealoas ad Anualabtnwloaa , 
Via Pretetlian, (3 

ani **@lopnal0)) 
I giornali .gifii'civesi, riproducono la 

oonfiironzà. ohe ' la sorittrloe Iktatilde 
SeraOfha'tenatk sera or sono nella oa-, 
pitale l'igare. Ne r,ipo.rtiamo uno sqnaroio. 

« KbS;80gniamo nn giomnllata ohe 
si coàippti'/o pon Bofra di sua ppTertii 
proba e Tirtuoca; ohe ai appaghi d| 
quanto gli,danno le sua fatlehe diurne 
e nottornai mentre qseate fatiche sono 
assai meglio 'compensate dall'intenso 
suffragia del pnbblioo : ohe consideri la 
sua eitistenna o(itaiè'tin^''itdH'interrotta 
miaslDÀér di bene : ohe ogdi ooaa turpe 
gii 'faciSia orrore : ohe ogni Infamia 
trovi ih 'Ini una Hbelìione : 'ohe ogni 
oorrattili ' trovi in lui vin'armàtura ir-' 
ridusibile. Sogno, sogno grande di'virtù' 
e di belleiiza, oonsoia tu i nostri occhi 
glk'stanahì, ohe troppe cose tider6, é' 
a troppe cose ,trl9ti. e laide astistetterd, 
e si iqtortiidarono per sempre ! 

Noi sogniamo ,nn .nomo,, jii noi più 
forte, di, nqi più' bftl'dój 'Ai 'noi più, an-, 
daoe, che dia .tutta 1$,,sua forea,,la'^tia 
bald»ns4« la sua audacia alle cawse più. 
umane e pkù giuste.: ohe prodighi i tq-
•ori del «fo, IptellettQ qon Alle vacue 
eaeroittàlbU^^bkté^ob», laa .tl»t'a'ò tin:^ 
art» amorosa e passionale, .ove si rls-
tiov\ tatto ' il sentimento che può rae-
chiuderà nn'cuore vergine e fervido: 
ohe 'non 'mét ta 'verbo sulla carta, se 
non'in oboiredella veritii: che non'sa­
luti pr'Dfduda&ente se non la virtù: ' 
ohe bon Inneggi! in, sua parola, ohe al-
l'ergi^moi,,' ' 

QTlsió'né bella e serlattrioe di v>n 
nomo .consimllQ) 'ta non-sei an miraggio) 
tn non aek nn inganno, tu non sai una 
llioiioné 1 ' 

Net nnòvo giornalisia, l'uomo nuovo 
verfik, verrti,' noi lo sentiamo, noi lo 
vediamo : giaCòhà la sua anima beila, 
e piira è le^le Bark stata fatta da tatti ' 
noi,, <i^^,ip precedemmo, df tutti noi oho 
fummo iptperfelti, é vero che fummo, 
caduchi, n^ache demmo, ogi)unaidi>ndi, 
tutto:qaeilo che possedevamo di megiio, 
in noi, perchè più tardi, l'uomo nuovo, 
il nnovò glornatista sorgesse. 

Verrii, égli,'si, verrh: non sappiamo 
qaando'j-'nón'sappiamo dove'.ma il suo 
avvento .ì.iài)BaBcabile;<ma la gtóTiao 
aniUa ena è, si va formando da tutta 
le nòstre, ohe deposero, in oiocansto, 
quanto era di più eletto, di più squi­
sito, di più' soiive in loro, perchò 'egli, 
più tardi, ne, raccogliesse la pura rie-
eìxtKifL ,e ,00 formasse il magniflao suo 
spirito 0 sogno consolatore ed esaita-
tore-di un giornale, come solo il no­
stra desiderio ideale ci può dare, o 
eonsolasione di ogni nostra amareeia e 
e di ogni nostro rimpianto.! 

Noi sogniamo Un giornale dell'avve­
nire ia'<;iil| s|ono armonio^nieÉlte oom< 
poste le sn^;parti.e regni in esso quella, 
beltli indioibiie che viene dall' unione 
perfetta e. dal perfetta equilibrio : in 
cui abbiano pascolo novello ogni di, la 
immaglnatio'ne e la.ragione e il sentl-
medWi: llii'óni'nan'regiii.ch&, il siàìo' 
co4léió'>b"%ayo"^ellil Verllk:- in^iìù'i-
ninno «lK..affe);o,"saitoii!lli>ltiimi%a'!d«l 
bene e il nimico -delia ^virtù in cui 
sieno :;eperate tatt^ lo,grandi forme 
del <f(Bn8Ìfr9, e del lavora umano ; in 
cui !pgS!ì.pMi ','^ànta oapsa trovi la dw 
fesa più d'^jpteressata .« più t'urvida: 
in òui'nitiiSa menzogna inganni il pub-
blicof.-inFCoi .ninna tranaasione sia fatta 
con-U'turpi tudine, col visto, con" la 
infamia; la cai la guerra ilagelio' Aéi 
mondo sìa èomhattutà; in cui la fede 
forza degli Umili, forza degli ^ospari, 
sia rispettata; 'in'cui )a'politica' sia la 
glori^,'d'ellB pàtria: .\n,cui la parafa 
sia bèlla,,.oo,c(te, è bellili l ' idea : 9 IQ 
scopa sia nobile; ,e tutta ratei attorno 
ai più fiammeggiante cjesiderjo di bene. 

0 vivida 0 alto sogno nostro, noi ti 
tendiamo le braccia e singultiamo di 
dolora e di ansia, vergo'te! Questo noi 
non vedremo mai Tdttl morremo prima 
di vederlo. Fiaccati dalle ingrate fa-, 
tiehe passa.udo dallo scrittoio al letto 
delI'tigQnl^, noi, infine, piegheremo la 
testa, e aepetteremo che il riposo .e-
terna finalmente, chiuda' la carriera 
nostra mortale. 

Sari^, ' aiti.;-' 'qiiesto'' 'gliìi-irtile, molto 
più tardi, qu'andi) tutti' noi saremo spa­
nt i , b'spairitEi' la 'parva memoria dcjl 
Dome npsti'o. Ma aarkl E le ,genera­
zioni dei g'iai;n'alis'ti obliati Mrajiuo. dato, 
al giflrpalai noTÌsqiimo, gli eleménti ohe 

' ne formeranno la bellezza 9 l'energia 
e ogni "Sua,virtù ohe parrà inaspettata 
e meravigliosa' avrii avuto di lontana, 
da chi ci precedette, da noi, dai nostri 
Buooé'ssarl, radiai di virtù: e ogni sua 

, pnreslsa "verrii dalle antiche aempiioltii 
che 'dU'pesert), a si aaonmularopo, col 
bianporp 'delle p^vi eterne, e'^iolla (oro 
limpidità: e'ogni suo valore porterii le 
traocifi. delittoatcojjaoritggiu.: a ugni suo 
trionfo sark^costato,.(| 001̂ ^ ai- nostri 
tucodsioi», i! saagué più rosso deli . 

nostre voflo. Nulla rodrenro 0 nulla sa­
premo di questo, noi ohe fummo le 
sontineile perdute, a sapAmmo tonare 
la consegna, a scomparimmo senza glo-

'Tia 0 senza clcordo.'Ma:ll gicruaio no­
vissimo, sondo Inomle, armatura senza 

.macchia, cuore dei cuori, isnim» ideile 
anime, sarà, sarà; e il nasjtro spinto, 
il nostro pensiero, vivri, rivivrà in 
osso, imperiosamoata.e aBiorogameate. , _ , _ 

Vu(flr,'4!téìifré'filf4W'oin8('»i?^8ait4 P '̂î dava il'ff. 
nostro saoriflzla.,,8«i;8nno .serviti alla Batta Angeli 
sua vita f'litilrÌl-"VSiol 'dllJe aiV-abiTsa-
rsmo vissuti Invano, vuol-dire che non, 
invano avremo'dato'la •nbstra'vita per*' 
|1 nòstro sogno. ' - ' 

li*. 

, Per l'arresto di Ferri 
Si ricorda ia rfliazlont Garatti 

' Sono state ieri distribuito le dàe ab­
lazioni, della maggioritnza e della tki -
uoranza, sulla domanda d'autorizzailone 
all'arresto d'Enrico Ferri in seguito 
alla isentenza del procèsso' per 1̂  iha-
rina. • ^ , <• , .•",v' '1 • 

La relazione della' maggioranza —-
relstoi^e Qaneo - ^ 'pt-e'senta' All'appro-
Vazione della GamerA i'o'rdine del giorno 
Fracaasi-Bertetti (approvata da> sei oqm-, 
missari iipntra tre), vk^ i il s^gfiente : 

La Commissione ritiene ciie la Camera 
accordando ' n^lla P<is3ata legislatiiira l'au--' 
torizzazipnQ ,.1̂  procederò, ha escluso ogni 
sospe^^ di nerseouzione politaoa, e ohe èa-
sendo l'essGuzìóne'ilella sentenza il nsul-
'^to fiscale di un jpHcodimento regolare 
gik ailtorizzatp, la Camera ha esaurito il 
suo aiiiiipita,;ael, riguardi dell'art. iS- dellot 
Statuto. Ogni ulteriore intervento viole-
tobbe il ptinoipio della soparazipne, dei po­
teri, oho è garanzia di indipenaoiiza e li'-
bertì. 

La relaziono dalla minoranza, invece 
— relator»'Cajs.iJ.tO — .propone l,a. se­
guente sdlifeioiM':' '" ' • 

La Camei'ìij'ìiritentittii ohe l'.esaéiàiione 
delia sentenza di condanna,a pena restrit­
tiva della'libertà personale non ]irodttCB&ta 
decadènza del mandato legislativo è'sdspssa 
nel tempo della seaaloné' péif quel oWcon­
cerne Boltanto l'espiazione di detta peiliii 
restando lìbera in o^'u altra,'paiitè 0 'rey 
stando inalterato ognicnetto della ^emenìia. 
possa all'ordine del giorno.' ,'' ' 

Si ricorda » .quesito proposiio nei 
circoli p.ali.tioi, ia:;elsx«nq deli'on.Ca-
ratti circa alla domanda d'aniorlzxa 
zinne d'urrésto per diffamazione a meìzo 
della siainpB contro Todeschini. La re­
lazione Caratti ohe eonclilideva per la 
non auiorii»a»ione fu, nella passata 

atnra, dalla Qamera a^iprovata. 

IntaipassiS e oponsoh» pr>owiasoiaÌÌ 

Lunedi mcroato a Tolmoz^o e Vittorio, 

CIwillAlsa 27 — Pro dsnaéggtatl 
ieri aera in 

i, 27 — Pro 
— Alla riuniotie' tenutasi 
Municipio per venire in alato delle vlt 
timo delle roo'en'ti' alluvioni, tnterven 
nero tutti gfi invitati. 

' " d i Sindaco sig. Gio. 
- geva da segretario 

il pùbblidiata Giovanni Fulvio 
L'a'd6BaD2a soaiabiò dalia ideo ohe 

in séguito verranno ventilate. 
Intaiity si stabili di rivolgere un ap­

pello alla ctita'diiAtnza, di incaricare i 
signori maestrina faije una speciale le­
zione snil'argoinento e di raccogliere 
oiTerte fra gli ald'iinl; di nominare dei 
sottomitati, con incarico di raccogliere 

giata 01 ooneHeenza, affidando i incarico 
alia studentesca; di dare una pubblica 
festa dà'ftltllo e [iòsBibilmente un cbn-' 
certo vocale istru'méiltale in 'teatro. , 

L'unione fllodra&é'atica dai canto suo 
darà nn'a rappresentazione straordinaria. 

Ma qui non h tutto, perchè il Co­
mitato, aoapéndeniìlb ogni definitiva in 
proposito, si rmonraahe;*à martedì p.v, 
per delinoàre il priìgramtna. 

La Qiunta ìlilaiiij^ipate ha già deli­
berato di proporre al Consiglio di con­
correre con una determinata somma a, 
favore dèi danneggiati aei'V6Beto.j 

Seduta ' stante ' venne nominata una 
commissione composta dei signori dott. 
G. Marloni„.A.-R^eppi e F. ^izzi,'con 
incarico di préB%ti)re àq progetto dei 
foeteggiamenU ohq, eì possano allestire 
per questua circo|itanza, 

il t0l»fano. - - Il 'giorno dello Statuto 
verrà ufacialment^ inaugur;kta la linea 
telefonioa, con i'iàiervento di antoritii 
0 deiì'on. Morpurrio', —̂  Alle 1^ yi 
sarà'banchetti), netta Sals del <S'ri'ifli» 

li Municipio offrirà il Wermqut d'o­
nore agli invitati,;, aupnerà la. banda, 
cittadina, e vi «aranao , altri pubblici 
festeggiamenti. 

, Militari di paMgggla. ' - B^ 'qni da' 
,t.eri una oompagaia del Oebio'incari-' 
Mata della visita périodiilk allo''.<;fUnére 
da mina esistenti' ll^ngb tji'ljlft^ di 
confine, , , 1 1 , , ' ' , . 

Contro la téiat;;;aiilà dei proDsssi 
finalmente il ministra jinocohiato-Aprilo 

provvederit con una legge a togliere le 
Inngaggiai e sapratutto la teatralità, scan­
dalosa dei nostri processi. 

' Li ìm. SSBLI 
Il disegfno di leggo ohe il ministro Majo-

roiui ha presentato alla Camera sulle tilsse 
dei Velobipedi e degli automobili, cominoia 
col sostitnìk^ pei velocipedi la targhetta 
.mobile a qu'ella fissa. Ferma restando' la 
'tassa di dieci, lire per i velocipedi ed ap-
pareco'hi ad essi assimilaliili ad un posto, 
si dispone'che la tassa si^ risfna^a mediante 
la vendita di speciali'contrassegni da adat--
tarsi ai diversi veicoli a volontà degli in­
teressati. Pei velocipedi a più di un po8t9 

I la tassa è di lire 15. • . , 
Pei gli automobili ad uso 'ppivato fino a* 

sei cavalli la tassa ò di lire 70 ; per quelli 
fino a dodici cavalli ò di lice 100 ; pòi 
quelli fino a sedici è di ^30; fin<),.a 24 di 
'150 ; e fino a 60 d di cinque lire iii più 
per ogni oavoUo ; ed oUrp ,9ia9.iiant^ gwfìli 
rauraento 'è di tra "lire per cavallo. 

Sono poi comprese disposizioni speoislì 
pei carri'di trasporto^ furgoni ed altri vei­
coli automobili' destinati al trasporto di 
merci ed anche per le barche-canotti ed 
altri galleggianti. 

Disposizioni di favore sono adottate per 
gli automobili destinati'a servizio .pubblico. 

Pel' moticicli e motocielette Suo a 3 ca­
valli la tassa è di ' lire' 'ii; per quelli su­
periori ai 6 cavalli à di 36. 

Il disegno di leggo contiene disposizioni 
particolari'e minute, per. icgolara i.'rap­
porti tra lo Stato ed i Coni,ani, e per di-
eoiplinai'o la esazione della tassa. , 

Per ia conservazione del catasto 
Il disegno di lé^g'e'cdie il n^jnistco delle 

finanze, On. Major̂ tùa,' ha presentato alla ' 
Camera estende'le'disposizioni per la con­
servazione del nuovo catasto anche alle 
volture di} '̂.i»t*Sil(i..:!irbaiii);:ajdt qiirile'^dei 
vecchi catasti pei terreni. 
, Sono concesse speciali agevolazioni per 
reseouziouo della nuova legge e si dà il 
termine di un anno a coloro ohe non es­
sendo intestati in catasto per omesse voU 
tui'o ' vogliano, regolarizzare la condiziono 
'dei lorp l'ondi. 

Pef gli uffici telegrafioi 
Il ministro delle posto hu diriimtkto una 

nuova oii'cplate riohiaipondo l'attenzione 
dei capi .degli uflloi telegrafici ài seconda 
0 terza ólaase, sullo stato deplorevole ed 

' iudocouto in cui si trovano gli utllci stessi, 
e dando iiioarico ai direttori pcuvinoioli di 
fai' cessare il ianioiitato aconcio, 

e«ma(i|si, 26 — Doiitialio Ccmu 
Mia — Oggi alle ore 15, (ara oppor­
tuna per impedire.ai'cittadini di assi 
alerà alle sedate y si d riunita il Consiglio 
tomunale presenti appena l i consiglieri. 
, Presiede l'asseasoro anziano Coletti ' 
che fa dar lettura del verbale dell'ai-" 
tima seduta al quale oertuno vorrebbe 
.far dire case non dette e ' che dopo di'-
.scnssioni e proteste viene app^'ovato 
con voti 7 contro 4, 
' Fantoni interroga la Giunta a prò ' 
basito dell'affittanjzB; della.oasarma dèi 
RR Carabinieri Domanda «e l'ultima 
delibera consigliare venne comunicata 
.alla Oeputaz. provinciale, constandogli 
jinoltre che questa incaricò l'officio tec­
nico di trotace nn localo' addatto. De­
sidera che ai definisca queata faccenda, 
, Dopo aloune ratifiche ' si ' passa! alla 
domanda dal messo comnnUe di essere 
fornito di rivoltella .e di bìcioletta. La 
Giuntaj^fifarorefolq'sHU'aiioìlgUmeiLtO'di'.l 
questa doi^angla. pel ,^attq che; essendo 
il mesto qn agei^te della forza pabblioa', 
ha il, djrit^p di eaaere armata Quanto 
allabioiciatta servirà per aolicoitare il 
servizio. , , , 

Palese non vede la ssoessità della 
bicicletta, Fantoni npa vede quella 1 
della rivoltella ; si discuta e î i fióisce ' 
coi Totare la spesa della rivoltella, che i 
resterà di proprietà del Comune e col 
votare uno stanzis^mento annuo di ^ 
lire colle quali il masso comunale dovrà 
provvedersi e conaervarsi una bioieletta, 

La proposta dell'lmpres.i Lepore e 
Marchetti assuntrice dei lavori di am- , 
pliameato del Cimitero, di assumere a ' 
proprio rischio la costruzione di 10 
tombe a sinistra della eappella à ap­
provata, dopo discussione alia qua^ie 
prendono parte i cons Qoletti, Fantoni 
.e Palese, alla seguenti, pondizioni; 
,. 1, Che |1 lavoro sia.'cBogaita sotto 
ia sorveglianza di un iàgegaero. 

2 . Che il prezzo di vendita delle 
tombe U9n superi le 540 lira- per le 4 
piccale, lo 6S5 per le 6 grandi 'e ,le 
llOO.per ,la grandisain*» a nord. 

S, 'Che i contratti di compravendita 
debbano esser fatti, col qgnoarao del 
Munitìpiò.' •• • '• > M " ¥ ? ^ V ? Ì , , , , 

4; Che il lavoro ven^a ultimato sulla 
base dei vecchi tipi etatro tre mesi 
dalla consegna 

Riguardo all' illuminazione elettrica 
Coletti credo, poco alla serietà della 
proposta Marga'nté''%' dòiùKdda'di so-
praasodere in attesa del ritorno dal 
sindaco che conosce a fondo la que­
stione. 

Ili solito sapientone aggiunge esser 
necessario il rinvio-. , perchè lo ha do> 

-mandato Malignapi una settimana fa. 
(Bella serietà di un Comune; dopo 
chiuso nn concorso ! Cosa diranno 1 
fratelli Morganta la proposito) - . - E U 

iSig Mallgnani non poteva faro, le sue 
proposte entro' i l | 1 maggio se aveva 
delle serie intea«ion! di d a r l a luce a' 
Gemdna t). 

A propoaito d^lle sonole Hi ' Mania 
glia si apiirofia ra(fiHÌT64o'pSi*MÌfe-S80 
di un folido di proprietà di òeHq' Si'̂  
meond ' Natale fondo che iofpik '»ét-
viro peî  l'erezione del fabbi'.ioato '««d^' 
lastlco. , • ,i 

L'affare vonnè con il tramite tiell'asn 
aaasore Stefaoutti e iLGaain^a pagò-il 
, terreno in ragione di lira 5960 il caqipo. 

Si approva il preatitd di 16000 lire 
da farsi con la Cassa di Biispariblo di 
Udine al taasò del 4.&0 per delitb più' 
la ricchezza mollile. 

Con qttéiltK'-' aoAi'mà'' t t ttòsti'nlrà' il 
ponte «ni rio Petri (6000) Ai ripartirli' if 
vecchia acquedotto (3000)' 'si costruita' 
li ponte pi^easo il Molino 'Venturin (1000) 
9 ai Bltimeranno 1 lavori di aDfòtUihehto 
de! Cimitìfo''(eM)0). •• ' ' 

Al prossimo numero i commetali, ' 

8 . D a n l s l » , Z6 —• {a. t.) ?it la 
Verltit — Oggi venivano diapehaaà',al 
pubblico, del foglie'tti ^ralanli staDJiijiJiti 
nella tip'0grafia Bia^ntti', Il t'itolo —; pijr 
,la varila ~ è ' in 'grossi caratteri,„,qd 
il testo .riguarda, TacouBa fatta,d(i,,!jif, 
aontribmhle di;Maiaija ad un tipùgra^) 
di qui, d'aver presentato a quei comune 
una nota par oltre póiliq lire, ,che qq 
impiegato comunale, proponeva di li­
quidare con 65 per eentù di sconto, 
mentre 11 sindaco sig, Bortolotti e la 
Giunta, non volevano nemmeiio la li­
quidazione. ' " ' 

A questa cdrHspondeniEB, segui aullò 
«tesso FHUti là<'dtchlitra^i'oAlB<dt'PA''l'ii>'' 
riai e Biaentti disctot^ ohe in qtteli'afi'' 
farenon if'énfraoo. 'Nel'nnmiarb susse­
guente ai Id^geq'u'^lia di'Giuseppe l^e-
hacco, negli idieiitidi téi^mìifi delia prlni'K 
ma allora chi aifrk queato tipografo (si 
doSnandavp la gqqte) un...- oalzolaiot 

Segue poi ana'iungfticorrispondenia 
solia PaJWaj,d'un secondo contribnqnte; 
poi sul i>Viu2>'(NI 19) ,di nuovo n-
,nn'8itra del primo, intitolata; ' ,• ^ 

A proposito di dichiara%ioni (nella 
quale aocusa eaplioitamento il sìg. Ta­
bacco, d'esser oropWeiaWo da], .credito oaooo, a easer.propneìanio (lipl,.credito 
iacoate8Ìii^(b.d:^,'sm.ej$gap()M$|t.^Ìi 
assoluto, la sua dichiarazione) quando, 
^proprio le ditte Pellarini e Biaanttl 
dovevano lì!t inserire a scanso d'essqr 
sospettati la dichiaratone che qui 
diamo ; dichiarazione fhe si legge sii 
quel foglietto distribuito oggi 
. N. 806 

CAT. XIV 31aiano It 21 maggio 190S 
ciiÀSss ÙNICA 
Alk ditti lipogral'mhe Biasulii e'Pellarini 

S, Daniele, 
e In esito olla verbale richiesta- fattanù 

dalle S. S. L. L. sento 11 dovere di di­
chiarare elle le asserzioni risguardanli le 
specifiche per somministcazione di carte, 
Btàmpé"ed'oggetti di caliceUeriaii fatte a 
questo Municipio e di ciiifu'&tto cenno in 
cecia corrispondenze dei giornali di Udine, 
non riguardano nd la ditta tipograflca Bia-
sutti. uà quella Pellarini di 8. Daniele,. 

Con osservanza 
^er la giunta Uuniqipal^ 

Il Sindaco 
L. SortoloSti, 

Baco le cose messe a posto, ara.... 
si salvi chi può. 

Soanattàl soenaooia 'e suon 'di man-
ganslls- ~ Si tratta di .due b^^le ra­
gazza che — pare — amano troppo.... 
gii uomini ammogliati e queato è il' 
guajo. Indi, furiose gelosie, e continue 
scenette e scenate tutt'altro che edi­
ficanti. 

Una sera p. e. quando la benda cit­
tadina modulava le allegre note d'un 
valtzor, un'battibecco piccantissimo av­
veniva' tra una donna sulle strada, e le 
due ragazze che si trovdivana alla fi­
nestra. Inutile dire come qui non sia 

' passibile riferire ciò ohe a vicenda al 
j largivano. 
j L 'a l t ra ' sera però, agli J impro-
I peri seguirono 1 fatti; dei quali però 

non'garantisca aasroliftamaate jl'ewtiteiza, 
pariKB-^'i&^'aoi'a^si' H iàVòIta-'ilW'-chéti-' 
chella ohe' sola dna occhi vigili e dii,è 
orecchie non meno vigili hanno rispet­
tivamente viato e udito ciò che auc-

Le due eroine erano sortite dalla 
chiesa e ai dirigevano a casa, quando 
furono fermata in un pasto piuttosto 
oscuro ed isolato, da una moglie indi-
giiata, ohe dopo pochissime parole, mal­
menò una delle due ragazze ferendola 
anche, ai dice, nqlla testa. 

Finirà coal^ Credo di no. 

c'm 

Il cIiorosQ processo i lF i s s I i i 
a V ienna 

Continuano i testimoni 
Eugenio Salvador 

' , segretario delia, Oinnasftoa dalla aaa 
fondazione 6 ,interrogato a meteo d'in-- '' 
| térprate. ,, : /•,. " 

$ r a praaeste >allo paninìsizioBÌ d t l 
' 14 e 16 luglio. . Face .veaire il ^i«ii'-
d^nte avv. Mraoìì perchè ' in sua prs-
Btintn fosse aparta la cassetta coste-, ' 
)i^nte le famose bombe. Dice che dopo 
oiie il ,]4«'la poliiia praticò la parqòl'-
,s&ioni veniva il Slllani il quale'hella -
Sila di scherma ' ectraate dalla stnfa, 
oi petardo e dai pi loni ehq la polizia 
non av^va trovati pi)r avendo esami­
nata la atnia. 

Il Sillanl ayeva l'inaarlao di togliere 
il (Petardo dalla atafa.<,Da bnoae infor­
mazioni dal Gozzi, , 

.Sup^n. Qaando il Sillanl n i rag­
giunse a leardo del Ifanin, mi. di;aa : 
iihe vuoi fare con questo petardo che 
f̂ion ammazza nemmeno un ucoallot 

SilUn! Qluitppe i 
'Incaricato del Snban il quale t i mo -

strava molto HknitaaaieKlto dopo là per-
quiaiziona dai-14, andò alla Oinnastiw 
a levare il petardo dalla stufa aesieme 
all'alti-B roba: sulla carta che avvolgeva 
il pètai'da vide seritto il nome del Sq-
bab. I direttori della Società ai agita­
rono vedendo eJie questa cose era­
no', uaaooste nei locali della Ginnastica 
0 lamentavano il pericolo ohe correva. 
tutto I< edifioio colia presenza, degjii 
esplosivi. 

A queato punto dde affloiali anstriael 
ohe fungono da periti esaminano e mo-
atrano i petardi ad i, pistoni. 
' Il Sillanl continua dicendo che fu 
incaricato dfil Fqi^is di portare tqtta 
qujella roba a bórdo del Manin dov,e 
o ' ^a il Lascpvì^h ch''egli aveva eooo-
Bccuto tempo prima. 

Seppe la aera del 16 <^a,''AI Sqban 
e r i stato arre|!tifto : doveila 'è,a8er,a ar­
restato lui pure, m^ avvertito,'acappò 

'; Seduita pom. 
I - , L'aw'v. 6«rl« HAei» , • >-

deiiòil^'tiullei mfedesime'cir<^'stan2é'd4t«'. 
perqolsliiioiii aliali'#isn8«tlca- e da! aa- ' ' ) ' 
'qttfestro dallo bomb'é. - Fu ' arre«iiitd, t> 
trattenuto in carcere un giorno. 

Il P r a o ù c a t e ) » * TSTrag^ 

Il procuratorq di Stato dott- Turak 
do'mauda al testé : ' 

- - ]perchè come presidente non, «l 
credette jn idovera, sapute ciò, dopo ia 
perquisizione, d̂  ff̂ r denunzia' alla 
' Polizia I 

— Saputa la cosa feci .dire al segrC-
taridi.'Sjil»adór,drfàv ohiatiiiré^liircStfr'dt^ " 
ma li Sillanl, per chiarire le cose ad 
essere iaform^to di tutto affine di .prjsn-

' daH poi le misure del caso. ^ 
f— Non sono soddisfatto dalla rispo- -' 

sta. Le domando se à varo, ^̂ com̂ e diiasa 
nell'istruttoria, che cogli altri direttori 
si mise d'qcfordo di non far parola dai- . 
l'accaduto- In fondo era una vera con­
giura, .qnesta, in favora dall'altra che 
si.voleva nascondere, 

— Dissi che aravaoio andati d'ac­
cordò di tacere finché te cose non fqo-
aaro in chiaro. 

Un «•««<» 
miimaoiate d'«ii*p«aita 

Apostolo Balanzad''anni 24, da Umago, 
bidello delia Ginnatgtiea, al qaaie si 
(anno osservazioni perchè talvolta,venne 
a Udine non sa nnila. 

Pres. U t,este ha deposto, nell'istra-
zione d'avere osaarvato nei locali, apease. 
conventicola segrete. Anzi una sera, 
aveva veduto, nel laboratorio di fala-
gqame posto nei locali della «Giana-
Btica», il Cozzi, il Subas, il Satstei e 
li Depaul diaoorrare cautamente al lume 
d'una candela... > 

— Quei g'orno .era venuto da ma il 
FumÌB a chiedermi a.edie e tarali per 
una festa progettata à Sorvola. 

— Gli dissi che la maggior parte di 
quegli oggetti erano rotti, trasportati ' 
nql laborjitQrio di <fiil«gnqme pac-ila ri-
para^iqni. Il Fama, oarios^, volle par-
suadecsèae, .a perciò adoprò por tarava 

\tampa' una candala. 
—^.Fra la deposizione d'oggi e qaaila 

fatta nell'ietruttoria c'.è i^aa grande dif­
ferenza ' . La .Samut SÌ' dlr« Ik verità, 
altrimenti corre rischio, d'esaer arre­
stato. Abbiamo fatto vanir da Trìeate 
i taatìmoni patrMatiira i l i a U o ! 

—.-Ho detto-la verità. 
— Ma d ò che ella dice ora, non al 

concilia con quanto ha detto prima).. 
P, M. B'-'ehiafti ohe egli ha latto t 

reaQojìBti de i , g^^^ijfli'. « ohe' ora ài 
8arvi)"dBUa?"vo'rjif)n8 dalla fes^a a Sai;-
voia, dalle sedie a dai tavoli 1 

Augusìo Boniiaolo 

Fu- arrestato porohè lo- ai accusava 

file:///tampa'


di a7ef portato a bordo dot Matint dei 
vaal di materie os|plaai«o presi iu- casa 
del Selatei. 

il dottor Z«oohlitl. 
aonaaplita di polizia, dioe ohe il Sala­
to! fa arrestato sopra sospetto eh' egli 
tenesse in deposito Dlàt$ri<) osplosive, 
ma il sospetto rimase' it'fondattf. 

Giuseppa Manoiob . 
ooiiidde alla < Vita dei Giovani », rì-
spoade^ stando alqoaatotsplle genOTsIt; 
dioa fih&'idàim sa dAl'jiaitì^ di « biumVk 
oh'eglì trovò sn^<^ppjrl)(%,ta«)polso senisa 
guardare più ohe tanto.Dioe. oho.il ri­
tratto di QtlMIiìil'dV ér&''ir&1i>;'''tfMÌB sa 
della oorona appesati. 

f. Ruggisr 
dloe olia la t Vita dpi < Oiovani > aveva 
scopi Istruttivi j egli consigliò ai gio 
vani dittogairO'Rasoo'Vibh non oome ex 
garibaldino, ma onmevaomo d'azione 

" AntsniD Wuiz 
difiO' oh» B' era aooorto della- freddous 
dell rapporti trai Saban e Depdnt ; ne 
domasdAJa ragiose, ma ooapdtè sa-
perltf. Dioo < ehe il iSoban' parteioipò » 
qaalehe dimostraaione ' politioa. ' 

Cario dfr Doloiiti 
Â î éado sentito dire ohe 'il 'Snban 

avea commessa qualche indeliiatessa, 
lo àWò'rtl óomò ''^tu'oo e ;qttest! e 11 
padre-^tio, lo riiighàzitil-òDa di aio: senti 
ohe il Snlian disse ohe ehi avea do-, 
mandato splegaaioni alla ì Vità'dei Qìo-^' 
vani»'«tt questd fatto non' poteva ès­
sere Aho-il Dépasl ;• " "- . 

Altri testimoni ' 
Danno baone (kqtjirmàkioBi'dal Snban. 

Depongono poi ,8if qoaeidi poco .conto. 
Udiepìia anti del 86. 

"Seduta sbgi^eta"-^ Li perizia 
Ls sedata h\ ieri mattina .fa tenuta 

a porto efaitise' per mfsliro d'ordine pub-
biiao; • , 

ir presidente' invlt* 11,'̂ Sn̂ an ,a do; 
sciri>«r'e )e ' potveri'-'adliiperàte per le 
bombe. " 

li Snban ricorda 1 nomi di, î ue pol­
veri-, della'terza no. Bsse fiii'On'o ^OT-
tato dal Coppadoro il quale.raccomandò 
di don 'perderle ^efohÀ era 'difficile 'a-
verne. ' i \ • ' • < • • i 

Il perito Ssop dii spidgazioni sul-' 
Taso' delle pblveri. 

Si' logge la pwizia Baschìera e jStiks' 
che dfòe oomèi' lo duo polv<ììri trovate' 
senza - (aggiunta di dna ' t^rza non a-
vrebbero potuto, produrre IWplósione. 

Il jfirito ifei^an'»'presenta le bombe 
uiiu delle' quali posa an óbiloi'' l'altra 
tra /iaàfi\; viasouDà di esse'ha dieci 
pistoni. Il perito dide'>oh'e (lei calcoli 
fatti, le hSmbà^^se-aiveSuerO'.Bapl&ao, 
avrelfbero prodotto onspf,e«sionedi 600Q, 
chili per,ogni opntimetr<i qundrato. Pec-
she esplodesooro bastava «ho csdossaro 
da 6 centimetri di altezza. 

Qaeste,̂  SJ.OWN ad oggi mo(i,o,.. avreb­
bero prtìdbttù, poco. danno, o 'soltanto 
sogli oggetti mólto visi'ni.' " 

In qiia&to al petardo che il StUani 
disse di credere soarioo, non' óra molto 
impòj'taiito, quantunque lo fosse di ^lù 
dei soiitr petardi di carta. Tuttavia 
quello trovato si può paragonara ad 
una piccola bomba. ' 

I eommenti della stampa 
' Denari spesi maial 

La 'Pluesse dioe ohe in oompléasò sono 
male spesi i danari per far venire a 
Vienna tutti quei tetitimooi. ' 

L'Aì'bettei' Zeitung critica la minu­
ziosità dell'interrogatorio snirinnoisao 
petardo ohe dorme ormai in fondo iil-
l'A-driatioo. ' • • . -

Prende in giro li procuratore T'iirlt 
porchà fa un casus helli sui viagd a 
Udine.' SI scaglia contro i metodi poli­
zieschi usati dalla., polizia e accusa 
l'avv. Elbogen, difensore di, quél sim­
paticone di Snban, di'-OsseVe' diventato 
no poliziotto anche'lui^! >s -- ° 

IL F R I U L I 
tgmm 

Gai«i«loso8spio 
Xi'<9namaa«tl«o. — Oggi, 27 maggio, 

S. Giovanni papa. (A Fiósolo S. Ginlio 
saldato, martorizzato verso l'anno 303.) 

Domani, 28, s. (iermano, veso. di Parigi : 
ccriesse con zelo apostolico i popoli a' lui 
affidati 6 non temette di chiamare il peni­
tenza perfino il re Childerioo e la sua corte, 
rendendosi, ciò nondimento bone iiccotto a 
tutti, .Mori Va. 576. , , 

Bffiemevlde 8 tor l«» , 
• • Prorege 

3'/ iàaggio 1813. A Fordonono Si fa una 
solenne funzione religi'osa pe'r la iaoorona-
zionO di Napoleone; nuovo re d'Italia. 
(Candiani. OrmUloria di Pordenone p',130.) 

Udine Muntoipalili Centrata 
23 Piaggio 1797. -tjdine'fu 'eretti in mu-

nioipahtì'centrale O'Oal'tU 28 tnuggio cir­
colarono proolaiui emanati' della inodesima,' 
(Armaii'.dBi. Maraano. ,>Vol,-,ViJ. .p.- affi.) • 

D i f f i d a 
Iia'Botloseritta Ditta, diffida la sua, Spet-

tabilo clientela, ad esigere ciie l'Ààtaro' 
a buso di Fiero Chiaa Babaxbaro, sia il 
vero, cioè della Ditta M. U. X*.!!! TBa-
vegel, e ciò percStè BpaijBo ai aigg; Olipnti, 
SD mn 1X0 indicanq n l̂U loro richiesta 
eapi;i>SEiamento il uomo Biaveggi, -reu-. 
goiio servite adulterazioni ea, imitazioni 
Dotistic.ato dal Yero A'bint-o Bni^sggi 
da loro desiderato. A tal Uopo osser/are" 
sompro ',1'atiohbtta ohe porti la miiroa di 
Viibbrioa " Slafwite •, a hi Arma' 

lì, <&, C H I B a r e g g i . > 

IBTERESSI CIVICI 
Ioti ìa Giunta Mnnioipalo tonno seduta. 

Diamo lo doliborazioni che verniero pn»se: 
SttttizniilOBS delle ferroTi* 

i Ha doltherato di jiiooi-icaro il Sindaco ad 
, accordarsi co! Presidente dòlla Deputasioae 
Provinciale o col Piosidente della Cameni 
di Commercio onde pi-omuovoro un' ozione 
concordo cercando all'uopo l'appoggio degli 
on. Senatori e Deputati delio Provìncia per 
assiouî are olla cittX di Udine il manteni­
mento dogli uSlci fon-oviori attualmontd o-
Gistgnti, quondo non fnŝ o pussibile, date 
l'estousipno e l*, importanza della ̂  nostra 
Provincia di aumentarli e di ocoreaoprno Ifl 
attribuzioni. 

ISVE i'allnciaiuexito d̂ unA linea 
Tla deliberato di incaricare il Sindaco a 

mettersi d'accordo col Presidoate dulia Do-

Eutaziono'Prpvinpiale ê  col Fiesidente del-
i Osm(>rà di COTUmercio perchè nella e-

ventuolitil che lo Stato intenda riscattane 
'il tronco Porlogruaro-S,' Giorgio di Nogftrff 
sia assicurato, a parziali- coniponso del 
grave spostamento dogi' interessi locali, lo 
ailacciamonto.della linea Udine - Oividalo 
alili costruenda linea d'Asslìng, procurando 
cosi,alla Cittit ed allf, Provincia i vantaggi 
'di un nuovo transito interĵ azionale.,̂  

, JimtaA od espurgo tomMni 
, Ha; deliberata lavori di manutenzione e 

.fornitura di arena nei viali di circonvalla­
zione,, et l|espurgò,> dei tombotti Duodo, 
Ladra, ó jBassi,., , , ,-
Smgaidoiii per la fest^jdfsUo Btntinto 

Ha deyberato di erogafro iu occasione 
della festa della Statuto le seguenti somme: 
,i L. pOO 'Illa Soo, Protetti daUanffawi» ; 

» 500* » » Reduci , , , 
> 40Q > Asscoiazione Scuola e Fom. 

I > 400 > Asilo Infantile di, CaritA 
> 4tì0 ' > Casa secolare delle Derelitte 
> 300 Orfanatroflo Tomadini. • '"' 

IntoiÈno al ùiemarial'e degli spui lni 
Preso in esame il memoriale degli a'paz-

;sini comu'nali ha' deliberato di studiare .una 
riforma radicale del s^rviiìo di sp'àzzatiira 
delia'Cittì adottando'iin'Sistema analogo a 
Quollo'in uso a Trieste'ed hadpterminatò 
'dì tenero in considdrazione, nei limiti del-
possibile; nella .ritbrma cheisarà assai pr»i, 
sto presentata al Consiglio comunale> delle 
domande degli spazzini pi;adQtti. ^ 

< Conose^oiae dalla atiufa stx b<)|u|loIì 
' Ha concesso alia ditta Michele.Corradina 
e Co t'afSttànzii della t̂ufa e «dativi |ai-
trezzi per essicamento bozzoli, con obbligo 
di essic^ro aacho'per conto dì to|:;i, 

Nod possiamo non- irilévarcf 'ood"le-
gittimtì oampiacanztF' {coma- ig 'n'oàt̂ a-" 
Qinata-'CoUttaal'e' euri gl> ioteresal ptii 
yitaU'-dellai eittii òhe-le è'sfddatkv " 

Vedremo'' ie t'Udiàié 'Esercènti,' a 
Tautaggio della quale aond'le presenti, 
due deliberazioui, voterh'aUa 'Qinnta' 
UDB-niita-di biasimo. \t^.d.R) 

miLMENTlTME;. TABDI! 
Per.poùo ancora oh^ il signor Mag-, 

gio avesse' atteso 'a règî l'aroi un pò,', 
di sole, di calore e di allegrezza, a-
vrebb'é dovuto trasmetterne l'incarico 
ai suo suóoesBore. Meuo male ohe, ni-
gli ultimi giorni di sua brève vita, 
esso SI senta pfeso dal rimorso di a'-' 
veroi' finora oorbeilati, ìnandandf, ^n,',... 
acqua le .tradizionali promesse, e ci ' 
qonòedà, —, eoa un' tardivo risveglio 
— uno .dei suoi giocondi sorriŝ i prò- j 
mettitor|. Sé q^ea^o sorriso non sarà 
menzognero,, '«omo 'quello di molte 
donnine (e, anche'di tqo.lti ometti),ah-
biamo tutta la ragione,di, aperare ohe 
le nostre'campagne ^ le quali, ad onta 
delle pioggie insistenti, presentano oa 
aspetto lieto e promettente — prospe­
reranno ÌD b'rev'ora e ci daranno sod­
disfacenti raoooiti. 

Ma — ahi'riia ! — quando diciamo 
le nostre campagi^e dobbitimo, ad oso 
dei gretti campanilisti, riferirai ad tioa 
breve,' ristretta zona ; che se' pei; poob 
spingiamo lungi lo sguardi), miriamo 
con pprgraŝ i |Pfjg»i jfauBSitî  del il,ag9Jlq, 
ohe desolò non, ha gaàri,'ie~ubertose 
terre del 'Veneto,! 

E su qnell^ terre, suoniJ'ao.qua,iw-
petuosa, sfrenata,.afida di rapina ; di 
vittime, passò rapida — irridendo all^' 
deboli difese oppostele dall'uomo, e ai 
stese, si aooftvallò, s'insinuò dovunque, 
— fatala e strapotente ; questo tardo e 
mutile riso di sole non à ehe uno 

,sohernp srndeie, nna feroqe ironia), 
' Cba può dare il sole,, oggi! alle mi-' 
gliaia e naigjia.ia di iamigl e, ohe il fla­
gello s))plz^ repeoti,u;ii)4enta ael|a ornile, 
'desóiauta miseria? Obi non sole, mf, 
pane, ,v^ tetto $nv9a^iia i derelittij -

e "11 1, ^^ GlpOVA?0 

M^(;o,lV. —, Somma procedente L. 90 
'•— Prof. GìijaepEe Ajitonmi L, 5 —• po­
tale h, 05. " ' " , 

Molti ci annunciano offerte por questa 
lapide,-la cui mancanza costituisce una in­
gratitudine di Udine vocso uno dei più, 

Soolotà ilanfo- Atlghieri 
Il Comitato di Udmo .della SociM& 

«Dante Alighieri» fa viiH> ,à)>pello ai 
(001 ed ai concittadisii ytarohÀ vogliano 
oooporare all' immababiie sueooliso del 
prestito a premi 'votato dal Parlaì^ento 
a favore delta Casta nazionale di pre­
videnza per la invalidillt e veochiara 
degli operai o.per i&.Sooieth Dante,-A-• 
lighieri, 

II» sà'^tetle sbKo.ìia -r/̂ odita presso 
tutti gii istituti banaarj e sostano. U 20. 
Sono rimb^rsabllf e aQnó'oi<ròii6 'a 6894 
premi per un impoho complessivo di' 
oHre_3 milioni di,lire '- . •,.v,5,^ 

L* idba geniale di associare' o l̂ l)ei)e-
fioi del prestito la doverosa e nmapi' 
tarla protezione delta invaliIlL e; vèo- , 
ofaiala degli operai coH'opera altamente 
oWile pati;lott;oa della «.Dante» ̂ eve, 
trovare l'unànime eonsenso, , 

I bisogni poaufiia'ri delja «tiante» 
sono grandissimi.' (Quando si vogliano'' 
fatti e non parole azioni e nondimó-
stj-azlonl risuliati positivi e non paase- -
g^rl entusiasmi : ocoorrónò mezzi 8|ónri 
e^non soarsl,' ' 

I sopì e gli amci della < Danto-r eoo-
tribpla'oono quindi ooll'opera e col con-
sigilo, alla miglior'riuscita del prestito. 

Assemblea dell'Unione Eserceitti 

Fé» gii affici feiiaviari Mia oittà 
' Ih. riguardo a quanto fv deliberato 
jalta-6iunts nellit seduta, di ieri, oano 
il telegramma che fu oggi spedito da) 
Sindaei» a dal presidente detilt Gamers, 
di Commercio: .' s " ' ' i 

Miiaatro Lavori Pubblici — Roma. 
•-EBB«udo9i«diTOlgsta('-witial&' «ho • questa 
sezione di Manutenzione e Lavori verrebbe 
nOteTolmen̂ o ridotta poi nuovo assetto fer­
roviario preghiamo ' asBioacaMi non verrà 
attuato provvedimento qhe lederebbe- ragi 
guardovoli! interessi ' queste'- cittì ò Pro­
vinola.' '' '"• ' ' 

PeMle, Sindaco.' - •> • ' 
- - 'Norpm/o, Prèa. Ciilfiera Oomm.' ' 

, , , ' > > . , , , ' r Hiodeati, oon aoaompagnameato 
Ieri nel pomeriggio ebbe luogo nella . oh-stra. 

Lo speftacoio di benalicénza 
''ai fAv.o?'9 tfegii innondati; 

Edoo il programma ohe verrii svolto 
al, Teatro Ntjperva, a oora degli atu-
dentl e dell'Istituto Filodrammatico T. 
Ciooni, la sera del 1 Oiugno p. v. a 
totale be^ne^fd d^l^/i^np^df^ildiiik-iV^-
neto. 

ì"i'':. 'Parto';.' '•'< '-ì 
1. Onehestra. 
2. inno Oogliardtco, cantato dagli 

d' or-

I Suìoidio o delitto f 
I ' ' Pontebba 26. 
j Stamane a Ponioblia, nel iliihie-X''ella, 
» precisamente dirimpetto a Pontafel,'ai trii-
I vò il cadavere di Luigi Sandrini da Oeno-
' va,', ctltar&nlottonne. Aveva alhi parte ante-
^ rlore del collo duo profonde ferite di coi-
. tollo ; una longitudinale ledente la oai-oti-
' de. Il disgraziato lavorava a Leopoldskii--
' ohen iiìsìome con la m'oglie ohe fu tcato 

avvertita doila lugubre soopsrta. Si,ignora' 
< seni tratti di suicidio o dj omióìdló. Ilca-' 
' dav^tj fo''{ftaBiOr«tt<>.B f'gntaf»!: .̂' 

f f^raterB-ttiiuà m u a l c a f e 
she' la B'anda' del 79° ilegg. Fanteria 
^eaegnirii domani, 28, dallo ore 20 alle 
SI.30 in Piazza "Vittorio Emanuele. :' 
1. Marcia Militare Tlàrisone 
S. Sinfonia « Giovanni d'Arco » Vei-di' 'f 
3. Yiilzer '< Armonia dell Sfel:̂ ') Sti-aiiss ' 
li. Atto 3!o « Rigolotto > • Verdi ' 
D. Inno ai sole «Iris» -' < Mascagni 
U, Marche Hlspagnole «Los Ban- i>< ->-

derillcro8> Yalpatti> i, 
Progritmatt» . ,, , , 

ihe la musjiaa del Collogio Aristide. Oc­
elli eaegoiris domani dalle 18 allo. 1,9 

e mezza sul Piazzale di PortA Venezia: 

ohe nel gi 
ant, SI ten 
una pubbli 
unico Ines 
di costruii 
armato sul 
strada cbo 

Morteg 

sala ^i scherma l'ai^nnnoiata assenibloa 
generale dell'Unione lEseroentt'di fidine, 

L'assemblea approvò la relazione mo­
rale a finanziaria del 1904 e la modi­
ficazione Sall'art, ? dallo statuto,., 

Venne rieletto a viaepr'esldente il 
sig. Pasaaleiìti Angelo. 

A sonsiglieri verniero rie{etti : Lfon-
«ini Quintino è Piva Italico. -i 

Nuovi oonaìgìieri : Fiorétti Carlo e 
Nodar! Lodovico. 

, lieviaori dei ,eyn<l ; Degani .Augusto, 
'Dal Fabbro Pietro e ProvvisloBato 
Donato. , ' , 

grandi patrioiti, perchino dì farci perveni­
re al pili 'pi05to l'importo, perdio la 
renza del centenario è vicina. 

Domani "avrà luogo l"assemble!Ì dell' ae-
Boct'azione i-epubbllcana Andreuzzi peròon-
oretare la sua partecipazione allo 'onoranze 
a Giuseppe Muzzinii ' ' ' 

Oia:6olo Trecca.!' ' 
Come sempre anche il conoérto dell'altra 

sera riuscì boinpletamente o ói piace riie'varo 
qualmente la nobtra idea di rendere il OìF-
colo una,paloswa musicale vada prendànddl 
piede. ,JSr?ll_a nostra città manca effettiva­
mente questa piilestrn od ;1 Circolo ,Verdt 
ÈacelJbo la, unica, istituzione,, che; potrobbei 
aoóogliore tutti gli atudiosi ' che,' amasaei-o 
sottopórre'il frutt<l dei'loro studi al' giù-, 
dizio del pubblicô ''' '' ' ' ' ' - ' 
' ' Gindizid equanime, 'indulgente', non cri 
tioa aevera-; ohe. rien avrebbe ragione dfès- •' 
sere esercitata, come taluno (a-itorto)'IH»' 
itorpretó le.nn^Jre, jelftiijjni, ..̂ qi Strstten'.i-''. 
menti del.'Ci^d) niejlé' qî ali, fleic-amrao, 
di Gssore semprc'obbi^^iy!,, setisui, impar-
,ziali'e sopratutto incoraggìa^nti,' 

H 'se taluno non ci trovò a'ibastaì za in­
dulgenti, non saranno corto le sue amoné 
intemjgrate, agrodolci.ph? e: faranno, ^gyiaf, 
dalla lìbstra vili 0 cangiar metro'olla piistre 
tiritere oho se nòn'altrò hanno il meriti) di 
rispecchiare esattamente la .verità.' 
1 'ìoruaudo al oouoOrfo, p'oWmmo apprez­
zare nel Trio di 13. Cavallini, il valore ar-' 
t4Btioo dei tra egregi signori Quintino Conti' 
(flauto) Della "Vedova (oboo) ePilinini.(cla­
rino) che lo eseguirono da artisti provetti, 
accompagnati bepe al piano dal maestro 
Nino Panili,, nuova conoscenza del Verdi. 
-Bravi davvero. P'ec-cito che il Trio fosso 
un po' troppo lunghetto.' 

Applauditi it Mtìdottì 'nall'tErnaliii, e 
tutti gli altri numeri' del- Jrógracma, 'aiizi 
venne liìssato il «Molino'della Foresta». 

Sarebbe vivamettto desiderabile ohe simili 
concerti si ripetessero bene apesso .proou-
randoci il godimento di aentlra (ilternati -i 
vari artisti ohe ,a Udin^ sono numerosi od. 
altrettanto gli studiosi dell'.arte musicale, 

Alla solerte Direzipcie del' Circolo il osl-r 
deggiaie od attuare l'ideai 

8. Orchestra, (Siefofiia per Stadenti), 
4. In Pretura - brillantisaima oom-

media in .un atto di Ottolenghi, aotte. 
nota daglratudenti d$) Liceo ed latitato. 

1.-. , Parte II. . ' -
'' 5. Ot^ehestra.' - • ' "' 

6. Lo seiopero dei fabbri -'Mosìo-
logo drtmmitieo detto' da nn dslottatìtai 
dell'Istituto Filodrammeitieb €T.'Cio'oal'»i> 
' 7. Mandolini e chitarre fpezzopei' i 
signori Studenti del Lineo ed letìtato). 

.Parie tu. 
8. Mandole e piano (per signorine). 
9. La statua de Paolo Inàiada. Bril­

lantissimi^ ' (xtik sostenuta dai Mgnori 
diluttàiiti dàl'Fiiodrà'mmatluoj oo'n Caro 
finale s'os'te'DUtó dalla Sooletà Corale 
iMazzucoato. 

Maroia t-Cnorl Militarli 
p. j 2. Mazurlca < Sogni giovanili,» 

I 3. Valzer <£aggio di sole» 
4. Fot-pourry 
6. Mazurka « Amor poi-enno » 
6. Marcia ordinanza < Collegio Qa-

bolli » 
I e r i è m o r t o 

all'ospitalo quel Livoui' Fèrdinndo che 
— allo scopo di legittimare 4 Agli' — oon--
trasse matrimonio' m quel Fio Luogo il 
13 aprile 1905 oon Vittoria Verliao, 

MflUor, , 
Tanin 
'l'aniu 
Vagnottl' 
Filippa 

Tanin 

Una visita dei d«tt. Rsyer alla 
' nastra' palestra di ginnatliea 

Ieri,'di passàggio per Udine, il dott. 
Gostantinb Reyer, uno dei più catdj, 
eatniiasti 'fautori é propugnatori dél-
l'odugazione fisica, visitò la nostra t'a-
lestrà di - ginnastica, assistendo, nel 
pomeri^([lo, alfa lezione degl'i sjlievì, 
alla se'ra'a quella' dei sooì. ' 
:; Prima- di ìaseiàrala, sala rivolse a 
questlnltimi parole speaiali'di enòomio 
per'la precisa eseouzioiie e per la va­
rietà degli esercizt e per il loro con­
tegno veramente esemplare. 

All'egregio maestro sig. Ernesto Santi ' 
— coi oon elfusione strinse ripetuta-
piente la mano — tese cosgratulazioal 
insikne a lodi vivissime. ' 

Per i soci della nostra Palestina e 
per il loro' bravo insegnante' le' giuste 
iodi del dott Reyer —' non facili In 
nn uomo ohe da 45 anni frequenta lo ,' 
Palestre ed è-oompetenti^simo in ma-' 
ria — devono essere riusciti di grjinde 
soddisfazione.- , ', ' ' i- • ;: 
1 II'',tli»yor'fu iLifeddatore della"!.''Fe-
derazidne di ''gliìiiustiea Itiliana e la 
forte Società'di Venezia s'intitola, al' 
suo nome. ' ' i'' ' - ' • - • • 

Società di Ginnastica a scherma 

S è u e l a e FamSjgiti^ 
Elenco dei nuovi soî . ' 

^^an^tori (1) : 'Bearzi Caterina, Hubini 
diètro, pjooî i-Beltrame co. eav. Giovanni. ' 

Pityx,lii{i^)'r 'Strìnghor Canali, Lucia, 'Fd-
leschini'Plcbd Jifaria. , ' ', , 
' Fiffi^tìi^i^: Appiatti JSllettà, di' Brazzà' 
coi Cecilia,,'Cantarmi diovannii Luzzatto 
•Fanny',' liiohièli feu'oni nob. Teresina, 
Marencsi Angelina, Mnréfo Carolina, Nìgris 
NoeniiiPetz'AdélejPetìisini-KubbazzerCleta:' 
'l'omuaelll Laura, -Tomaselli Pia', ' Tosoa» 
ved. Bertoli Caterina, Madrossi Silvio, Or­
landi Clementina ved. iGrosscr, Marzinotto 
Luigi, Miceli ,Giuseppe, F.-intoai Pietro, 
Kizzani Faolioa, Della Marina 0. D., Er-
.macora dott. Domenioo, Stiiiigarì dott. oav. 
'Fi-anoescoì Chiaruttihì' dott.' prof. Ettore, 
Chiacuttini Gluspppinaj do Bolgi'ado co. 
Orazio,.DeU»..iiÓ6sa' lijiigi,, He .I^doviop, 
Cossio di- ColloreS*' Mtela 'ób:- Dòtì)tBa!''ili 
Caporìacoo co. Elodia) DormiBch Francesco, 
Braida Carlo Fabio, di. Oaporiacco co. 
Bianca, Braida Anna, co. Berlingbieri Bil̂  ' 
Ila Libera, Bertoldi d'Aronco Italia, Nonino 
Dall'Angelo Mai;ia,LjttUBja avv, Eugpniij, 
Cesari! &tll,lB/ttIid,! IfiSliAi li Coloiiiliatid-lad. I 
iCluaia, iCoSaio Delfino, Zagolin Eugenio, 
'Canciani Onorio,, Ro,oqa &, 8., Chiaruttini 
Anto.nio, V^ursbaner, Giuseppe, Heimauu 
ìng. eav. Guglielmo, de Face co. Giuseppa, 
Marami ing. eav. Grato, Heiiior Olga,, Ko-
vero yirot, Giuseppe, l?eoil6 Ida, Sigurini 
dott,.,Giuseppa,, JPagura 'Valentiuo, Soubli 
Pietro, Mopiigiiano -prof. Felice, Nardini 
Bvv. Epiilio,.Moratti,Achille. 

Ari. 4 dello Statuto : 
(1) Chi • fa ' un'elargizione non interiore 

alle lire duecento; 
(2), Chi fa un'elargizione di lire cinquanta 

almeno^ ' -
(3) Chi assume una o più azioni, da 

lire ire annue 'OiasOuna. 

Domani 
variata.. 

11' 4)om<ii. OSTERHjiniiy^ 
, Al oav. ufTì Ostermaan, consigliere della 
,Cas°aziom; di Torino ,̂ chiamato da S. E. 
Finofohiaro Aprile a, capo del RUO Gshi-
netto, è stata conferita, con discreto,Cdi ieri, 
la commenda uell' ordiue della Corona 
d'Italia. ' . . ,1 .1 

Lo ngstre più,vive oopgrittulazioni all'il-, 
lustre magiàtcato e distinto giurista, che 
fu anohe l'apo del Gabinetto del,compianto 
on. Bonacci. 

P o r nnini . g i to a IKllana 

', Rióordiamo ^óh'e, 'questa sera alle 
8,30 nei locali' délU So.«ietit Operaia 
*' M.iS,MJu{i|i9una,,sinpione,;,di tutti, 
gli aderenti, per stabilire le moijalità 
dell;(, gi'tà 4'Mil|)nQ per Tiùtaf;vi l'Espo 
siziape ijndnstr|ate del l'906. < , 

La sagra degli 
Dopo e.sser, aiata' rimandata...... non 

sappiamo .più quante yplte, .domani.«yrit 
l'Jnogo, a-.Feletto. Umberto la tradlzìo-

Rlcordiamo ohe domani sera,-'28:' "ale'«agra detta degli-«asparagi », 

",§erl)g^K\?. i,n;#<',!]pgi^ 

maggio, alle 2030 ha,luogo.nella sede 
della Socioth Oinnastioa e scherma la 
gara angnale. 

I muov i « l e t t o r i , ' ; 
Zia Commissione elettorale provin­

ciale ha compiuto i suoi lavori nella 
scorsa settimana. 

Furono ammessi a'raa 840 noQvi 
elettori. 

Il tempo ohe pare- si aia rimesso al 
' bello fuvorii-ii il conooi'FO dei cittadini 
j nel vioinc», paese, .dovevi sarunnp.^olti 
i dÌTertimeAti"6d. Tfna feàttt'dai.bàllo'flol-

l'orchestra- diretta dal bravo Biesich. 
La' trattóri^ < Al (iCon d'oro » sarà 

I ìo'f^rado di fornire écoellè'nti asparagi,' 
Oib,ir!ei'vlpl squisiti eoo.... 

Córtamente vi aark i}a passare bene 
la giornata. 

Munici 

È aperti 
medica, co 
tutto magg 

Per infoi 
oipio 

di MoHBgliafib 

Ilo p. V. ore 10 
Quia Mnnioipale 
lode segrete ad 
jalto dei lavofl-' 
ote in cemen^ 
irmor lungo la 
itizza, 
;io 1005. ;' 
) 
•eppe. f' 

0 alla condotia 
0 di L. 3800, & 

ilgersi al Mui -

0 
NZ 

U (Pina 
Hobili il fei 

Cai 9i i s e e 
Sante 

Udine 
Venezi|i 

I, Aauilejni 39 
ai ateuo, 4X 

VENEZIA, ! le dd Cristo 2210 
Spe 

Vernici a fi io 

Le voci del. ptiòbtieo 
Abbiamo assnntb informazioni enlla ap''< 

portuniti <di far comandare qualohe Vigile, •> 
soito da Loggia Municipale, durante i coh-i 
certi musicali, come indicò Q, A. ilrma-
tario della lóttarina appfirea su questo 
Giornale, il glume 20 cort. e ci è stalo ' 
riaposlio ohe durante tali conoortì vengono 
assflgnati'di servizio in' Piazza V. 'E. e al­
l'angolo di Moroatoveoohio due vigili. On 
terzo vigile ^ennè eapressamonte'comalidatcf ' 
sul terrapieno di S. Giovattni,'appunto per 
evitare i soliti inconvenienti dovuti alla 
frequenza ivi di monelli d'ogni colore,' Uau-
mérci ristretto di Vigih, di cui può disporre; 
il nostro ul1ìcio,di '"Vigilanzaj non ,£ermette , 
una asaegnazipnc maggiore, 'D'altra pgi'rto 
cop ^^cente 'manifesto dol Sindaco, nel 
mentre' si deploi-avano gli atti di danneg"-' 
giàin'ehto ed" àttro 'che si commettono' dai 
tagazzT in' ogni' parte della Città, si faceva 
invita ai oittadini di facilitare agli agenti' > 
della Vigilanza la repcessionei degli atti > 
stcssi.-i , , , , ,i - I 

i •••iiIMBi 11 ^ I < a I j B B — w w — : 

T fva i r ^a "«Il As^ti». -/ 

, , CINEMATOGRAFO GIBAHTEMB, 
'Come abbiamo ieri annunciato questa 

sera avrà luogo la prima atiaordinaria rap . 
prcBOutazione di questo grapdioso Cineina-

^ tografo' Gigante, il piìl porfefto che viiiggi 
'l'Italia oho ottenne ovunque bplendido suc­
cesso. Le proiezioni sono tutto nuove e co- •-
lorato, della dureita dai 10 ai 30 minuti 'tra-' 
le quali notiamo : ' < ' " 

e Ventimila leghe in fondo al mai-o» in 
S5 quadri. i .r 

< Combattimento < navale * (dal vero,). < 
< Grande incendio a L9Qd;a^.,, , j . 

•< Cucina diabolica ? eco. eijo. / 
Prezzo, d'ingrps.'jp alla plateî cent'OO —' 

;A1 Loggione cent. '30 — Palchi lire 3 --:- ' 
•poltróne lire 1 — Scanni'cent'^40. 

mia B metallo 
]ue metallo -

|sito 
taliohe Pari-
A L. 30. 
! saliscendi, portai 
IlU por ceralacca, 

nehiostrì pcfiiianchoriai cusqi- • 
notti di qunsizza. ' 

Spatola r e r no"™*'* ^" 
longinea, OmagA 

XLoskoppf " 
VUle Frirea. 

Prezzi d concorrenza 

Liquoi-e d 
dicinali race 
Rua (Provin 

Premiato 

seooiida rappresentazione tutta 

( lAUi) . . . . 
iniglipri erbe me-
Bùèaijsl Venda e 

in ) • / ' . f . , -5 ,<- • - . 

iitjmm») alte onónfloenze 
nelle prinoi mi nazionali ed 

Carti&cnt t\ mediche oa-
Bariaoono cSpAGSkto è IUL at­
timo amaxol dell'appetito e 
ooadinvantiE toniche e sioo-
•titnenti. | 

. contro i danni della grandina 
fondata nel 4869 

Sede in MILANO, Via Borgiigiia 5. 
Fondo di riserva J,. 3.O00.O0O 
Premi incassiti nel 1004 > 3.O0O.OOO 
Totale garanzia pel 1005 £,. 6.OQ6.O06 

La Jtovletà I t a l i a n a d i M u t u o 
Si^nqorga c o n t r o il «Ianni d e l l a 
g r a n d i i f e , fondata in Milatio nel 1SS7, 
Sta' per ,entrare pei 49.mo suo ,EsercÌ7,io. 

Abborrento da ogni scopo d̂  juc'o, ognora 
inspirandosi alljalto ^ e ' moderno prìnoipio 
doila schietta mutualità, olTre agli Agriool-
(iiri Italiani le migliori condizioni di pò- ' 
lizza, che una Società Seria e onesta possa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile 1,'ìntegrale pagamento dei com­
pensi danni. 1 . Il 

La Società ha raccolto nell'anno 1004 
Ufi' premio di 3 milioni circa sopra un 
ammontare di 61 milioni di valori asaicu-, 
rati ; oggidì possiedo un fondo di riserva 
di'3 milioni. , ' 

Dòpo ciò la Società può affermare, senza 
temagli smentite, di essere ira"le migliori 
0 pili potenti Società del genero. ' 

In forza di disposizione statutària, il. 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rilascia in 
deposito por piremio preventivo,una cam­
biale (non mai girabile) senz'a , ilocorcenza , 
dì-interessi : alla finq del.'rìscàìo conbsoiu-
tosi l'àmmoatarb'dei compensi 0 le spese 
dell'annata, l'Ammiuistiazione' stabilisoo il 
premio dieflaltivo, ìl-'quilo potrà si essere ' 
minore, non mai maggiore del preventivo.'' 
Nell'Bseroizio 1903 il premio preventivo 
venne ridotto del 30 0̂ 0, il che equivale a 
dire che il Socio pagò non il lOO ma il 
74 dol premio preventivamente fissato. — 
In, quest'anno 1904, cosi disastroso por 
forti grandinate, ì Soci danneggiati furono 
pagaci pfevontivamento, e tutti i'.Soji non 
pagarono ohe il 'premio preventivo, pur ri­
manendo ancor un fondo di riserva di 3 
milioni. 

^6 asgiouraEianl pel usavo eBeraiilO' 
ai asatuuouo sai 1 aprile 1005. 

L'agente Capo eav. "Vittoria 8 « a l » 
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L'orrendo delillo di Teor 
Una giovane donna barbaramente uccisa 

Corte d'Assise 
'(Udienza pomeridiana) 

• Alle 13.45 8Ì apre l'udiensa. 
,": LQ spitziO'riservato si pnbbliao à let-
: ,t^ì^aita6[tte gremito. 

Avv. Cehlli. Priian di interrogare 
' alliri. testi vorrei sentire anoora la 

Comisio Taresa 
r . 'pe.r iMtire se ebbe confidenze da 

certa Bigotti Regina. 
'" Te3té. Noi giorno del delitto qnetia 
d(fnda ara a le^na Mi Inogo dove fa 

.«omplnto il misfi^tto e le ti at*ìcm6 
' ir Corrado 'Francesco, Tèr^o tara, ed 
'/.fgji le prese le' legna e gliele gettò 
' TÌa dicendo : *a via di qniil 

Pret. Corrado cosa dioi? 
Corr, No è tina bugia, non ho mai 

avuto affari con' quella gente. 
Teste. Quando la Regina mt disse 

questo, era presente anche il cursore 
LeitA Qiuseppe. 

Continuò dioendomi ohe poco dopo 
lo vide spogliato, in oamioia, ed anzi 
ebbe paura. 

Pm. La Regina Bigotto conosceva 
il vecchio Corrado! 

Teste. Non so, ma mi disse ohe era 
il vecchio, 

' Malllusii DahienioB | 
• Pres. Nel giorno della morte della 

Mlttte vedesti il Corrado Luigi! 
Tate 81 ara ie maniche di eamioia 

ooila forca in spalla e andava a onsa. 
" Era rosso, sudato, e camminavA scelto, . 

Pres, Lo salutasti ? 
Teste. SI. Rispose: buona sera, poi 

andò a casa e lo pei miei fatti. Ai piedi 
- aveva gli isoocoll' menst aperti; -

Moratti Giò.'Batiisia i' 
Pres. La ' se ra26 ottobre 1903 ii r i - ' : 

cordi d'aver veduto peirasercizio di 
tuo padre qualcuno dei'dntrfioouiatt! > 

Teste. No, andai a letto presto. 
Vres E verso il tramonto t' lmb<it-

testi in Luigi Corrado! 
Teste. Si, veniva dal campo che co­

steggia la strada di Rifignano, aveva 
la giubba Sinlle spalle e la^forca..Aveva 
il VISO rosso ma non abbriaco e m'in< ' 
Vito poi a giocare alle carte. ' 

Gli dissi che non avevo tempo. j 
' Il viso lo aveva rosLo ed lo tìosl non ' 
lo vidi mal. - - i 

Avv. Cosatimi. Aveva' zAoaoli od , 
altro ai piedi! I 

• Testé. Niiii ' mi' ricòrdo bene, mit l 
certo mi pare che arbs'^é suole di legno: i 

Si legge la 4apds|ziono scritta dalla | 
quale risalta ohe^dopo scoperto il de-

' ' litto il teste trovò la ragiona del viso 
rosso del Luigi, pci'asanda ohe quel: suo' 

>'contegno avesse relazione col delitto. 
Avv. Cosatlinii, Sa che avesse un. 

sopranome, ohe lo chiamassero < Oheco 
ronoee»? 

Corrado. Cai puarli rispieti lui, 
corpo daU'o...' 

Mainijr.dis Piatta - . -
' Nella sera "26 ottóbre 1903 andai a 

''^prondèra il fabàioo, erano fé '9 ;30 e 
sentii dire ohe mansaTa questa donna, 
la Maria. 

Andammo a federa ma c'era giii nel 
campo molta gente. Io andai da un'altra 
parta e ad nn tratto non vedendo più 
nessuno tornai in paese. Andai dai 
Corrado a trovai il vecchio Francesco 
a cui'chiesi: £)' tornata tua nuora? 

— No, magari ,— rispose — anzi 
io vado ool fanale a óaroarla, ma il 
fanale era spento. 

Pres. Hai sentito cosa dice? 
Cìi)rrado.,.NoB è varo.powij.i),. . . io^ 

' r ho Vvlsto 'solo all'Ava M#ia ' a'̂  non' 
alle l i , , . , (e giù una sequela di be­
stemmie). 

Le smanie di Corpado 

; ' "A;: questo pianto i|ei3oìfazio;|6 dal vec-
'' .^hiól Gd'rradt) rKggiuDl|a ij(| massimo 
';f'."'gra^ ; .impr^^,,j^d5otro ^i|..5taatlmonio 

dandogli del puromel, oòotro i suoi 
avvocati a pertlno contro l'iliaetrissimo 
Presidente con parale, cl^e QOD crediamo 
conveniente riferitisi "v i : : ! ; J U J •'', .'> 

Quando il cav. Somariva ordina ai 
carabinieri ohe sia ' condotto ' via egli 

'•: present»?i,pbla) incQociàti è-gcidi:/?))"* 
•• ' tó 'mansKe! ''è g.ù ' al tr i " o'frmili"'bè"' 

• i.iatemmie.'' >''!,.;•.;, :; 
£1 .^naqra : mentre ..viea.,trascinato 

fu'wOi' ticchio,'insulta'H Presidente e 
il teitiii 'l^'da, 'flttch'è-.lit.aua" voce si 
pef4B nel corridoio. 

' Ritornata' là c^lma il 'Pi'-M, vorebbe 
;, dire,qualche cosa.,.>, .' U 

'" ih •;Mt^H\'PiS^sid§nt^.'Ssò!aJ!Sasiv;,_là^?s»M 
andare, ho 'capito il suo pensiero.... 

P . ' ^ ^ o m l l e n z a non parlò più. . ella 
è trpffpfJijfsSJlto. j 

Si ritorna all'asamé del Maioardis 
riguardo I-ora m,'«nt> vide il Corrado. 

Teste. .Qarantiaea.oiia ...eranoub.II,, 
solo non sono Igicuro se il fanale era 
spanto 0 acceso. .•."'•.-,i • 

Dal giovane Luigi dica Bené''e dafi' 
'Bis6a il ivecohib coma scaldinaso. • i 

P. M. Sentiste dire che era matto 
0 mezzo mat to! 

Teste. No mai, Aéppe- sempre fare i 
suoi affari, , :, ' ,, 

Pividori. Spiega un ^eqitìvooa- atvà-
nato nalla dasignnzionfr dal nome della 

persona colla quala ebbe. il .Corrado 
nn' alterco : non si chlab'à Zanallo' bensì 
Fabbro. ' ' 

Corrado Apotfole 
Pres 'Venne da te net 26 dttobra 

1003 il Francesco! 
Teste. SI alle 4 1(2 e stette il a ve-

doro lai e il figlio Antonio à torchiare 
l'nva. 

Mi.ocoorreia un recipiente a andai 
verso ie 7 In casa Corrado e c'era 11 
\A veechia, Francesco, eAntonio. L'An^ 
ionio,mi diede il recipiente. ' 

Non vidi la ìtiute a non c'era nep­
pure li Luigi. ' •' I 

Senti dire ohe ii Francesco, quarido I 
era per la osterie faceva sohiamsiisi, 
metteva le mani in tasca quasi pei* le­
vare, qunllihe armiu^. 

Luigi lo conobbf per t'aguzzo serio 
ohe non s'ubbriaoava. ' ' ' 

Pres. iS la Bittistutta! Che donna 
t ra? , , ' 

Teste. Non parlava con nesattno. ' 
.P M. l figli obbedivano al padre! 
. Teste. Non sempre; egli s'imponeva 

loro ispesso volte! 
'.'P, M. E la vecchia! 

Teste. Non la so definire: . ' ' 
. ,P. Af. Dei due figli qu'al'è -li migliore!' 

Teste. Non saprei. 
Aiiv. Mini. Il vecchio voleva bene 

abbambino! .:; 
Tèste. SI lo portava a spasao per 

tnano, di sovente. . ''; 
Piiti. Senti dire' che litigassero in 

oasa|! 
Tèste. No. 
Aq». Cosattini. Parlasti col Fran 

,, cascò, nel 2 6 ! : . . 
I Tòste. SI. E lo trovai game sempre. 

Corrado Sebastiano 
I Vidi il Corrado Ft'àuiièsco in cortile 

verso le 4 1|2 a gli domandai 'se ateva 
combinato l'afTare di nn'a'rinanta a Go-

, iSroipo. Disse di no e che avrebbe oom 
binato nel domani. Poi andai in cam­
pagna a tagliare le' verze con nn inio 
amico. Ne tagliammo un . saoqo a nel 

, ritornare vidV Antonio ^he-, gsseioftvia 
, dei i^rano e il Luigi era Isitì cilrì^ afe • 
I dava, giù i sacchi. .̂, ^ 
I- Nel itomani udii che la Maria,,;<pra,, 

stata' trovata ammazziate!.'Coiiéb^iii^aoa! 
la .Battistutta perchè parlava poco, ara 

' sempre malinconica, . „.. . ,. 
I Avv. Cosattini. Vostro .figlio; ,GiaÌ 

nomo di 10 anni vi raccontò" imai 'd'| 
aver', sentito che In casa-'iGorrado ac­
cadessero questioni! 'U ' ' " ' ' ' i ' ' , ' 

Tèste. Non mi disse taki 'nulta: ''' '" 
Corrado Giaooma , ; 

testala difesa, d'anni 10. \ j . .• i', 
P. M. Conosci la Teresa Coìlóratti? 

• Teste. Si. 
' ' Pres, Racconta. ' " 

Teste.. La signora Teresa mi chiamò 
é liii domandò se ho iientitq pianger^ 
la.Maria, quellayaorta''. '- - f ^ 
' Prés C'ara nessuno presente! 

' Téstè.'^l i figli dalla aignórti Te' 
resa. 

Pres. Non ti di»30-là-signora Teresa 
che se dicevi che la Maria ' piangeva 
ti dava qualche cosa? ' -

Teste. SI, confetti, -
Viene richiamata la Colovatti Teresa 

e dopo spiegaz'oni il bambino ' aferma ' 
ohe la signora disse f 'so 'dirai la' ve 
rità, ti daranno dei èonfetti 'e - ancora 
dai giudioi'avrai dei denari, ' 

' Corrado Giuditta 
d'anni 12, di Gio Bàtta, testa a di 

• f e s a . ' • • " •. ;',, • , , •,- , 

'"'Pres 'iPSì'ISstr' cl3llà sighora Teresa! 
Collovatti ! 

; ' i\T^tei 'Mi flhjiese .^e ho sentita..»; ; ., 
' ' P J 'M. 'SÓ h'ai" s'a'fitito'cosà ! " ' , - ' 
Teste. Se avevo sentitg, .a, gridare in 

casa Corrado. ]^d"inveoe'>.B'vevo sentito 
l'Wdire in piazzi'clie volevjt^o bastcinar'c^ 
la povera moBÌ;a;>'Ji ^ 

Pres. Comf se^pe e^HÉ la 'Colo'-' 
vatti ! ', : 

Teste. Lo raccontai-al suo bambino 

Teste, Noi fondo llollovattì. 
Per la toste Cecilia Mattiossi amma 

lata, il, P. M, olfiad^ che aia delegato 
un QludiOBi per sentirla a domicilio. 

Le parti accqpsentono. 
I ' Corrado Veronloa 
tasta d'acouBa, raoooBfa ohe non udì 
che i Corrado tratt&ssaro mnla la Miute. 
Dice «he;parlò epn essa ìin giorno e 
ohe la. raccontò, di sentirsi poco bene. 

Le disse che.si ara fatta visitare dal 
modiitp e che aveva un riscaldo forte. 
Non si accorse ohe fosso incinta, lo 
seppe dopo e In g-nta diceva ohe do­
veva essere al(itre di casa. 

Corrado Luigi andò in quella sera in 
cerca della Miute e tornò dicendo ohe 
non 1' aveva trovata. Oli offersi nn fa­
nale, essendo il suo troppo piccolo ma 
Luigi lo rifiutò. Ella replicò: con quel 
fanale 11 non vedrai niente, prandi il 
mio, ma Luigi non ne volle sapore, 

P . M La moglie di Francesco ti disse 
inai nulla.della morta? 

Tòsie.T^o, almeno a me. 
Avp. Cosattini. Conosce Frànoesco ? 
Tesle. S,l, è un tipo ohe fa soggezione 

perchè è' piuttosto collertcoi violento. 
Ma a me non foce mai male. 

Pris. Chi lavorava la campagna! < 
Teste. L'Antonio lavorava di più per­

chè il Luigi fé ammalato ad un ocehio. 
II jsopranoiiie ronoee o brttole lo 

f liedero .dopo il. fatto. Secondo ii testa 
l Luigi À un povero stupido e non si 

'credeva otié fosse'l'autore del delitto. 
Pyés. Ija vecohia si lagnò mai di r4p-

' parti della ìliute cagli,uomini dt oas&t 
Teste, Con ' mo no ma in paese si 

dldeva ohe il vecchio è un bnon gallo. 
Do' altra circostanza : 10 min, >prima 

che arrestino il vecchia Corrado il fi­
glio Luigi mi chiese se suo padre ara 
ancofa ìa Munioiplq. Io dissi di Di, Egli 
aggioiìse : mi se mio padre ha le prove 
di' èsser stato veduto di quii o di la non ti 
pare ohe dovranno .liberarlo ! 

Certo —̂ risposi — ma 10 minuti 
dopo vennero ad aijrestare il Luigi e' 
l'Antonio. ; ' 

Corrado Luigi ' 
, Vidi .l'AntpntOi Corrado a dòarioare, 
nel suo cortile, nn carro di grano verso 
le 4 I|2, Non c'era né il padre né il 
Luigi. 

Conoscevo la Miute, era onestissima 
e non vide mai,che nessuno le facesse 
lil̂  carte. Il Colovatti Q. B, andava in 
d'usa por aiutare i fare le opere dei 
campi ma non udii mai «ha questo Co­
lovatti amoreggiasse colla Maria. 

Nei giorno dopo, ai>e 4 del mattino 
ero g,k in piedi e. vidi Corrado Luigi 
e ii Francesco che andavano per la 

; stradai' Chiesi coma mai cosi per tempo 
erano alzati e mi risposero : non sai 
che ci è sparita la Maria! 
k Avv, Cosattini. Gouosoi Corrado Fran­
cesco ! 

Teste. SI ma non so se baruffasse, 
era però di carattere un po' collerico, 
il figlio Luigi ara nn buon figliuolo. 
•/ Spangaro Enrioo 

Possiede un tondo vicina a quello 
del Corrado e 10 giorni prima vide 
il Francesco a lavorare. Il Corrado 
venne nel suo campo a parlarono in­
sieme di lavori campestri poi se ne 
andò a si avvicinò a lui l'Antonio. 

Non avvertì mosse sospette e non 
sa altro. 

Alle 17 l'udienza è levata. 
(Udienza odierna) 

' Folla enorme: Alla 10 precise entra 
la Cortti. Il vecchio Corrèdo sembra 
oggi più tranquillo. Luigi ha sempre il 
solito contegno indifferente. 

Entra la teste : 

' 'DI Lorenzo Maria 
Pres. 'Verso le 5 1,2 dai 27 ottobre 

1903 cioè nel giocano in cui si trovò 
III Vittima, vedeste Corrado ? 

Teste. No Mi mandò a chiedere se 
era in casp, mio figlio. Io dissi di no. 
Visto' che. ^insisteva di voler parlare 
col predetto' ^ io figlio, andai da lui, e 
mi'''dt'89e che voleva moarioarlo dì di­
sporre ' dgni oo^a pel fanorale delia 
Maria, aggiungendo che tenesse nota 

im RUSS! Hote e notizie 
Dalla Capitale 

Seduta dol 20 — Frcsidento ]iIarcora 
Lo etato gluridioo degli inaegnanti 
Zerboglio chiede che sui trasferimenti 

degli insegnanti «in ammesso il ricorso 
contro il Ministero. 

Battelli consiglia di concedere l'in-
denditli anche nei trasferimenti dietro 
domanda. 

Mantiea credo pericoloso il render 
pubbliche le ragioni dei trasferimenti. . . . •• -

Àlbicini stima pernicioso alla Scuola ' *'''''' ** fuoco, ferendo quattro persone 

a 
Case pubblioho devastata 

I caffè e' gli alberghi di Varsavia, 
dove l'altro' ieri incominciarono I di­
sordini eoniro i lenoni, furono tutti 
devastati. 

Tiìtta'la gentaglia trovata nelle bet­
tole l'u bastonata. Coloro che oppone­
vano resistenza orano feriti od uccisi 
a revolverata., 

Gli ospedali.30110 strazeppl. In una 
via avvenne un conflitto fra gli ecce 
denti e la truppa, che fece uso delle 

rinamavibllltit degli insegnanti. 
Romussi propone dì abolire le note 

segrete, fonti di vendette e di urbitrt 
Bianchi, ministro, dico dì prendere 

in consideraz'One le o.3sei'Vazioni fntte. 

Per il gerente dell'* Italietla » 
Marserigo risponde a Socci ed a altri 

olroa al viaggi fatti fare al gerente I 
Cerri dell'iM^tit del Popolo il quale si i 
trova in carcere per reato'politlooi'Dice i 
chi si dovette trasportarla a Pesaro I 
periil numero stragrante dei detenuti i 
a Milano ; se ' si fosse saputo ohe il i 
Corri, uvea ancora un processo in que i 
sta citta, ciò non sarebbe avvenuto. I 

iSocc)' protesta e domanda che> i con- ' 
dannati politisi si differenzino una buona 
volta da quelli comuol. 

La manette del resto sono una pri­
vativa del nostro Governo-ohe le ado­
pera anche' per reati di pensiero. 
L'elezione di -Desio — L'on. Zar! in pe-

rioolo tiopo convalidato. ' 
Il presidente annuncia le conclusioni 

della Giunta ohe sono per l'annulla­
mento dell'elezione dell'on.: Zari, 

Si accende'una viva discussione, 
SpManiani propone di restringere 

le conclusioni della Giunta per non I 
'scemare rautorilà della Cainera ritor- ' 
n'andò' 'siiileprese deliberazioni 1 
< Vicini dice che il voto già dato non | 

ha valore perohè basato su documenti I 
non attendibili^ i 

Qallini. relatóre, nega al momento | 
della convalidazione fosse nota l'ineieg- I 
glbilitli delle Zari : sostiene ohe lo Zari 
funzionò da Sindaco fino al SO giugno 
1904 ; questo non lo si sapeva prima, 
ma ora sapendolo si ha l'obbligo morale 
di correggere nn errore. 

Non perservaudo scientemente nel­
l'errore si mantiene alto 11 prestigio 
dell'assemblea, 

I deputati sono in... Turoliia 
Si fa per due volte la votazione no-

m.ioale ma.... la Camera non è in nu­
mero. 

I I l a fflutta run i ia 
Sembra ohe l'ammiraglio Roachdentven-^1 

Bili alibia diviso In -sua flotta. Dicinsottelf 
navi da ,guerra russe gettarono 1' aneornl 
ierlaltro airaltesKa delle isole Saddle. Siffl 

i credo si aleno rifornite colà di carbono odjf 
I abbiano proseguito verso il nord. 

a^alloMrlir^Mgnpi'a mi dissa-ohe se-dU'Kdelld-apese che-avjiebbe pagato tutto 
COVO la venta mi davano dei oonfettl e ', lui. 
anche dei denari, 

Pres. Ma te li avrebbe dati lei i do-, 
nari ! 

Teste. No.,, loro... i giudici. 
P, M Ti disse qualcuno di dire cosi 

oggi ' 
Teste No, nessuao. 

Aggiunge che la frase < se no la co-
pais vnaltris la copi io », la udì dalle 
donne del paese. 

Piantoni Lutai 
Pres. Vi trovaste nella vostra cam­

pagna il giorno 26' ottobre 1903 ! 
Teste. SI ad ii mio eampo si chiama 

Zeffada, situato sulla strada-par andare 
verso Arii». . 

Dopo passata ii ponticello dol guado, 
ci si impiega pochi minuti. Rimasi fino 
al, ,tre^onta-4el-8.91,0--e ^^ii gri.4va>:.aA,. 
Dio il'mio' fruii.' 'è ik voce 'éra'''di" 
donne!.' :,•: -

Questo un po' prima che tramontasse 
il sole, e a,dnna distanza di }^p .metri 
dal' lungo in cui venite tro-vatò 11 ca-
da^^ire ;.. ,•.,., ; . '•' ..- -, 
' 9res. 'In •'chè^ luogo- si - trovò ir-oa ' 
darereI 

E. ilEiìCATAtî  direttore proprietario 
GiovAHNi OLIVA, ger. rùsponsaUte 

'• Ringt^aaÈiamonto 
, La famigli^, del compianto 

I GaT, avT. Angelo nob. IMm 
I profondamente commossa tributa 
, grazie-più. i^ive. e cordiali a quanti in-. 
I distintamente ed io qualsiasi guisa con-1 

corsero a rendere solenni le onoranze ' 
tributate al Suo carissimo Estinto, assi-V 
curando che di tante prova di stima e \ 
di benevolenza conserverà il più grato : 
ricordo. 

Un sentimento di speciale ricono­
scenza -porge agli egregi medici dottor ' 
Giuseppe Pitotti e dott. Riooardo Bor­
ghese, per. le loro cure affettuoso 
sapienti. ' 

I Chiede venia delle involontarie man-
' oanze. 

I funerali dell' ex-ministro Pasoolalo 
1 funerali del compianto avv. Puscolato 

riuseit'ono imponenti. Vi intervennero tutte 
le notabilitcL e immensa folla. Sulla bara 
furono deposte 42 corono. Si pronunoiavono 
(quindici discorsi. 

Agante di campagna 
provetto, con ottime referenze, cerea im­
piego. 

Por informazioni rivolgersi al nostro Uf-
Iloio d'Atuaiinistva-iioae, 

Oggi alla ore 14.30 moriva, confor­
tato dalla religione, 

Alfonso Oalsap 
Visse, operò e soffri con costante 

cristiana virtS, Aveva 34 anni. 
La madre Angela Gorder ved. Del 

ser, i fratelli Sylvia, Carlo, p. Giuseppe 
dei RR PP. Camilliani a Guglielmo, 
colpiti dall'immenso dolore, ne danno 
il tristissimo anitnnzio. 

Hactignacoo, 2C maggio 190G. 
I funebri avranno luogo il giorno 28 

corr. alle ora 4;30 pom. Par espressa 
volontà dol defunto si prega di non 
mandare fiori né ceri. La famiglia de­
sidera di essere dispensata dalle visite 
di condoglianza'. 

r Frot Ettore Ghiarattini \ 
% per ie MALATTIE INTERNE 
'I e NERVOSE. 
i VMt8daìl8Ì38lIel4-H6iiìatDi»iiiT0,N.4 1 
a iS 

Io gli risposi : hai tempo, perchè giii 
fino a demani nel pomeriggio non si 
fare, il funerale & motivo che devono 
fare l'autepsla del cadavere. 

A qnesta parola il Corrado rimase 
tramortito 0 abbassò la testa. 

Avv. Caporiaceo. Era presente la 
moglie del Corrado! 

Teste- In principio si, ma poi andò 
via Io feci altro domande al Corrado, 
gli diadi! la buona sera ma agli, sempre 
colla testa . bassa, non mi rispose pa 
rola. Perciò ine ne andai. 

Poco dopo, mentre preparavo da cena, 
mi dissero ohe il Francesco Corrado 
stava per morii'e. 

Come ! — dissi fra me ~r se i' ho 
vista or ora,... 
, Seppi poi che era stato assalito dalle 
odnvulsioni. ' '• ' ' (oontinuo) 

. . ISnona u s U n a à . 
'Aliti Sotistà 'lìedci e ytitrtmi in mortt di 
.Lotti Giuseppi; : G. Tarn e 0. h. l. 
Barm^ba Dr. Federico : Turchetti cav. 

'Di'Carlo, I+; 1- . ;• _ 
' ' Babbadini' Dr. Lorenzo : De Bolgrado 
Orazio L.,1, Turchetti cav. Di- Carlo 1-

I sottoscritti avvG'rtouo la loro nume-
rossi clientelj. che l'esercizio in Via 
Bartoiini K. 2, \1' C a n t i n o n e , è 

_ _ • stato traaportato in Via Moroatoveooliio 
N. 1? ex « TRE TORRI » con lo migliori qualità di Tià i 0 Olii Meridio-
nali e con ottima onoina alia oaaalinga. 

P I l £ ] ! Z 2 S I O B I " V I N I 
Vino nero di Brindisi dolce 8 brasoo al litro L, 

AVVISO 
w. 
Id. 

.di Barletta brusco 
Zagiiroso . . . - v •. - r ^ • > • 

Id, Bianco Malvasia »: 
Id. » Aleatico finissimo 
Id. » » veocliio in bottiglia » '' 
Id, Moscato di Sanios > 

Vermouth di Torino .-? . ; . - - • ' » 
Marsala genuina - . .- *. . V] ' » 
Olio puro (l'oliva . . . ' , . . . . ^ ». 

Por la vendita all' ingrosso (d^' 25 litri ' in 'più) 
per litro d'ogni qualità, — Servizio a domicilio. • '.; 

l'iduoiosi di vedersi onorati da numerosa clientela "ne anteoipiino i 
più vivi ringraziamenti, 

Uioola Albriaio e Pietro Kaaa, 
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AL BAR POPOLARE 
UDINE • V i a P a l l a d i o H. S (Casa Oocoolo) - UDINE 

Tazaia caffè a macehina 
Vermouth e M'arsala al bicohiere 1 
Moscato d'Asti arbiaohiere ( TUTTE IN 

.Vini fini Piemontesi al blp^More ì G'riIACCIO 
Gazose e bibite al S^Uz ) 

a cent |Q 
BIRRA alia spina cent. 1 0 il piccolo 

Vino scelto da pasto al fiasBO da litri 2̂  e 1|4 ( ] ^ " ' 8 0 
ac- AMARO SOMMER (Vandarual) -w 

fktan-t-i -fSnSasimn "l^^'" tenuta di Pietro fitta proprietà dai U H . I»P. S n v o l a -
y u l o l l l l niUSSIinO A o s t a . — Iticco assortimento vini in bottiglia : Champagne, 
Spumante, Barolo, Burb,iresco, Nobiolo, Origiiolino, Moicuto, ecc. 

a prpzzi da non temere concorrenza. ' • ^ s S S 
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lÉèlAffSf 25 — Trasouranza dspJo-
revaittsiim. — Da dne mesi «ire» la 
itàmfk Pt'btura A priva del ano titolare. 

Da «a mese siroa è prir» del <[aq 
eanoeltiera,, di fatto lo era anoora da 
molto tempo prima, per mal&ttla del 
faniioBarlo prepostovi. 

Ebbene, qnantanqne tale stato anor­
male di «ose arrechi molestia e danuo 
A tatti ooloro ohe direno o oome parti, 
0 «orna testi, o sotto altra veste, Inter-
venire alla locale Protuiia, a tait'oggi 
nessan'provvedimento fn preso,^ di fronte 
a oiA sorga spontanea U domanda : Coma 
va, ohe mentre it Qoverno non lasala 
mai privi del loro titolare un'agenzia 
delle lAposté oppnre un nffioio del ra-

. glsIi-Q: iflostra così poco interessamento' 
Dell'amministrazione della ginstiziaf E 
notisi ohe nelle sovralamentate oondi-
siioni non trovasi solo la Pretura di A-
vitno, ma molte altre ancora, per «a. 
qàélla finitima di Maniago. 

Sé' del caso, ritorneremo sult'argo-
UB&to, ohe merita per lo meno d'essere 
disonsdo. 

BHias ^8, (Min) — Inaugurazione 
4el,giardino e aonoerlo. - * Domenioa 
»%ii. alle Ore 8 e meiza all'albergo alla 
Posis avremo l'inaugurasiose del nuovo 
gia .̂diî (>,'ed it primo trattenimento del 
aircofo mandoììnistioo di S. Stefano ; ohe 
li terrà nel suddetta giardino. 

L'albergo sàrit addobbato con stano 
e il giardino illuminato alla veneziana 
e fornito di baonissima birra. L'orche' 
atrina'sark diretta dal maestro signor 
IppdiitO'Giorgini, ed osegniriiil segnente 
progCamma:' ' ,,, ,. i, 
1. Marci» « Adelina > ' F. Cirenei 

' 2. Mscurka tLe^ziai N. N. 
3i Iiitenue^zo < Oavalloria Bn-

Btioaiià» ' Miaacagni 
4. Valzer eTmhina d'amore » 0.^Filosa 
5. (Are Mona» Oounod 
3. <A Drente Nicolosoi T. Oiocginl 

T o l m t i x x t t , 26 {P\. Del Sai) — 
.l^:iiii\im9 iti lavora, — Certa, Anna 
Lessanutti stamane verso le 9' ritor-
"nando dal bosoooon un carico dilegua 
scivolò a cadde battendo e sdrusoiando 

jgigglf|J^>iaiBtra sopra un sasso. 

Trasportata alla propria' abitaticna 
da alcune compagne di fatica venne 
tosto chiamato il doti. Cominoitl. 

L'egrègio sanitario gli riscontrò una ! 
ampia ferita a lembo alla regione ti' 
biata anteriore sinistra con lacerazione 
dei muscoli, ':" < ' 

Si resero neaessart circa 30 jtunti di. 
sutura profonda e superfloiale, , 

Salvo óomplìcazloni guaririkin giorni 
12. 

Fermo di oonlrabbando, — Il 22 oorr. 
al .confine e precisameuta pressoi le co­
lonne 1 e del Cruedttl il sottobrig, Oau-
didi Ravttl e la guardia Spacoaeersi 
Antonio della brigata di Gbiusaforte o-
perarono un féirmo di contrabbando ser, 
questrando kg, 9 di tabacco lavorato, 
kg, 5 di zuoonero di prima olasiìa e gr. 
500 di cicoria preparata. 

Oli agenti' non poterono ragginogore 
il contrabbandiere che varcò,il vicino 
confine. 

RIVISTA SERICA. 
I n a s t r i m a r n a t i -

Sete. — !l mercato della sete è si 
può dire inerto, malgrado . il brnttO' 
tempo ohe corra. 

Se la fabbrica ha qnalohe bisogno, 
cerca di coprirlo con la: merce ohe 
tiene sottomano lesinando sol prezzo 
sino al centesimo. 

Il oonsnmo è poco allegra i sia - pe' 
ricavi delle stoffe,' oome. par la man-; 
cata vendite ed ordinazioni, causate 
dalla stagione contrariai. • • 
• Qui in provincia mancando assoluta-, 
mento le rimanen^ie di sete gli affari 
r^/9$$i40 u i i l l i . ,1 , ; . V ' i . , . . . . j , ' , ••• ) . 

^Gaipaml ~ ,Qi fn qualche ricerca di. 
strusa oon offerte al-disotta di lire fi 
per buone A'ixide. 

I bassi prodotti dimesttiqati, L 
Bozzoli — Sussistono delle domande 

e fnronp apd îe d'ella, trattative!,., ma 
senza successo, causa il distacca dì' 
prezza fra la domanda e:l'offerta. 
' Baohioultura —' Maigrada il persi­

stere del me l̂iempo, lagni di qualche 
importanza non si sentono sinora ne' 
bachi, j quali in ganeriile stanno alla 
terza muta. 

La foglia in apparenza e bolla sta 
poi a vedei'e so in sostBOza'ò{d^i,4n^à' 
oieato nutrimento pel baco,'• Ĵ 'iTostti lo 
sapremo più tardi ' alla sortita della 
quarta muta avanti. i'i'','••'i. 

Qui ' in Provincia! fn .fattp qualche 
adatratio di bozzoli' del' nnoiva .ylomo 

, raccolto od 1 prezzi pratiòkti tf'Àg^r'àtio ' 
sulle lire 3- . • ^ i . , 

Maroatl di fuori i- (Corfispon^enié):' 
KrefeM, — Ano.'ie "in questa setti­

mana abbiamo avuto una discreta^ ,a t̂l<, 
vttii nelle domàndd, ed,.i. prezzi %i ,matt' 
tengono quindi sostenuti per tutte le 
proV.etìiéttìio. ' j . . . . . • -
' Ora l'attenzione' generale, à, rivòlta' 

al 'innovo raòcòlto. 0\;ttnqna, .è,'stata 
posta'-al 'eovo' litia quantiik al'sema. 
maggiore ' dcll'ailinó . scorsp, ..avremo, 
quiadl un ottiiiib raccolto. Malgrado 
quelite prospettìvoì in . Italia si, . con'., 
ti'nua a pagare ' i ,i)HOvl ,bazzpU a; 
lire 3.60-3,65 prezzo finito, ,rJBn,a,vando 
cosi i sòliti errori ohe si sédntano 

-'sempre più tardi.'' Se^la grande quan­
tità ,di dota de|la scorsa campagna fa 
tutta o'onsumàta lo si dave al bassi 
prezzi, ma Ha - rialzo anche relativa 
mrinta lieve basterebbe a far deviava 
sìa pure in parte'la moda delle stolta 
seriche. 

Lyon- — Oìi affari oontinuano ab­
bastanza animati poiché la domandasi 
rivolge a tutte Ip provenienze. 

Malgrado, le o^tinia prospettiva del 
nnoVo raccolto'si conclusero contratti 
anche per mer.oe' a lunga consegna e 
p\i). iifdicheréb'be che si calcola sopra 
tt'Q.'buói) copsumò; e che aoD" sincrja-. 

, (̂ an9 .'possibili' pi-ezzi più bassi degli 
'aWùplì. ,'•', -; ' ' ' :;!: ' "il-
.. I iiilano. •— Va settimana trascorse 
Itt'CalVa. ll.nattìVo tempo che <;ombra 
POP' .vqglisi eiqoprà cessare, ha' fatto-'et 
,(ibe- ),,,detentori ,ai. manteagono molto 
.iiiservBjj. Finpxa 'perd-'non-sl'oOBO'^fli. 
Ciaii lagni circa, ('andamento iskMcmdi 
ifiicet̂ oLto che .sa il titmpp si rimesterà 
-fra- brava sarà cartamecta abb,qi;id«ata,-. 

, (.! • • .Stóf t , 

'Odlài^'iOOÉ;- Tip. Marop Bardauc, 

prèm 

* ^ >; i w j, '• « ,3 • 1 

V. 

' i t 

rCÀYoRAtomo^SJ , . 
Il iM OoMO ICÀgéùtà, 60 - UUluio. 

SALUTE 

I5THIITTI EXTRUCONGEmUTI. 
t1]*'!c»ro (In i;)ilUTi!ittf! uni) 1A maRRimn fiiiiitìtii D p r « B t u m : Liquori, 
itOfioH, n Kit-, 
ntlndo (ti'l I r(. 
iClAiVi» Vi'lrni'i 

E^rlroppi, c]ia RI itnnno In Onmmernlo; oÙ«-
' " •" ' « « t 

19» 

Mntìv iti'l I roulotti ii|iilB|tLii don arnStìi)'DHiLtrinlo, — Qnl fae-
.oiAivio Vi'lrni'ii (i»i iirjni:1(ittli Kstratti aolam^nto, «TTertoiido Dvrb 

, cito fnnldifto fili Est ra t t i anclin ^or qniilunitK» iìtfà qatiUtlt 41 ìt-

. •«Abslrilh» 

Amuro FoUlna 
y Aiti-.riflanò 
'- ArnsiìììB i'OÌBn^a 
''Béné'Jictinf 
•Btiter ' • 
Contorbe 

Churtroutt Menta Clasltl* 
iSa^Mù «jllefteri' 
Cmaa Vanlgltfe ruRch hglM» 
UurnciiD Ratafià 
Elixir CriTita ' (Thartf Krnsitbn 
Furnst Self ftppo 'AtMCÌtt 
Ftirro Chlnft 8cÌroppQFambroh« 
Kutumal 9ciropp(r Granatina 

Vtrmolith M&rnsohlno Zara 
9ciropp(r Granatina 
Vtrmolith 

T.ft dose per l ì l trn 'I , , - . . «O 
,, • n i litri ' • V -
^'^ . ' B r ' .. tM 

Ogni doflft h a noi)» 
Dcn faolla ìttraw. 

Spa^o tll (irPÙUioiie fuurliMilfiiioj aeat .s& porpjiodbl raooom. 
Ano n pir. ni-ri (•(•tìt SO par \>&fthì f\m A Kg. 8 - L, 1,9O'I1QO » K|r. A, 
(Ettori) il i}tt|t|>li>ì. -I 1 I (Gstori) il i}>t|t|tli>V 

COMK HACtfìH) HI tiiiGdlioonu e dftii Ài Eatruttl p»t 1 litro I 
fiOfilta frti qiiollt eii|tra i'l«)ii>fttl, 

'Por Ii„ iX^ frunco tlf parto In fnff^ IfiiII» . Estaro L. l,«B. 

«. i 

' OliOUULI -DELLA BA LVTH, -.-1 più En<liD*tl contro In o t l t l n h e i » 
« In [RalHttte caiiRiitc un ingurRtit jiitoatlnnll, - HoatolA li . 1 
(franco df portii f,. i,2i)l. 

'AUDIH. ... LliiìiUdito iort^;ito9o nho HuarUctf la sordità o 1 mail 
d'orurchio. -" vn naponò L, i,5o (rrftnco di porto L'. 1,76). 

O À I J L I E ' I K K ) ÌÌVA.LV. A L P I . - h)Bitp.>rnbile uRi^oBtlrDaro oalll. 
od'hldiimriiluH. t'Ci'. - r n fliipoiio Ci ut 80 (franoo di nortotj . j) . 

. M P I L A T O U I O DIA^.A. ^ l\ iWpl|qiv,TU!!o7>to per far spurlrB per 
\ acmjirt' l p'tll dol riao o noi i-oruo. Mftntu BOaro profumo de» 
. Hflftio.!Ma9:tln'A la-icfAr tHACPti ili th, Acsolutatnonie jlnnooua, 
t"- — Un fluooHftL,3 ifrittnìQ lU.pvPto L. [i,Mrì.,, i, 
iFQBFOR. ~ Hp^clflco g»vTdtio^(JAiitro )(t OÌITIUIS; terattfAUte «ffl> 
^̂  oiioe;pvr lo itvilunpQ dei capelli « doUa bi(tb*,-H-tTnaliott, L . 9 
V (franoò d i p o r t o 1 . S.toi. , 

inOHITA,Tij:,^ Tiiititf* liatAnianea pbr cAp«llt.e barba, itlifl al ap* 
't 'pUoa ogQl,i)0 eiprQl pjr,ga< &> un èoloro dsl castano chiaro al 

i iero ' l f t»M0.7snoeu8. ' -» ^vn'Bttbatie L, t,M {franeo-al porto 

. 'QRATIS. — Opuavolo gpootalo ohq t ra t t a di Hpooialltà tnedloL 
i^nalt, di Vi^òdoitroninllof, dQlls'iiVèparftBfoTiO'dl IlqhoH^roNoll, aol-
^raiii>i, <Àc^dl cr^Kiajp^i TIDIJ 41 colora TUfc«tall fanocal, doli» m»-

"' Indìriizar*•• crdlî KlMìlyW^^*oŝ olin îî gtfaun{iil«i«ntQai 

\ABoaA;rp,fiip''cHj]rf*t¥o, ììihk, SALUTE 
• C0SJ9O MAaXNTA, SO - M I L A N O . 

Il.'l :" ;, 
! • ' 

'Jà 

J 
f .IU-' 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno di ope­
rai e opn {'tutta- faeì-
litii si può Inoidara il 
proprio mobìglio. ^ 

- Vendesi presso l'Amml-
nistraz. del •Friuli e 
presso, il .psirrnochiere 
Angelo Qervasntti in 
Moroatovecchio a oant. 
80 la Bottiglia. 

t 1,'ij 

, 'fu 

ew= 
MALiiTTiE SEGRETE; 

GLAHOULARI É DELLA P È L L E 
-sllillM - iiicert - scolo -

'""'Jlì striiiglraenti urotrali 
K|^E| i l«r i t l Inltrev/ tempo 

e gonza eonBORiianzó ,' 

Curate con spieDdldlrlsultAtliieirantl009 premiato eablnqttopriv&todel 

.."Dott. C E S A R E TENGA 
ecsotula i metodi piA In,voga nelle dinicbe di 

P A B I O I ~ B E W M X q -r VJBNSTA 

jKP:rvA.3so . v i o o i o s». a^ex^o, & 
''Visita dalle or» 10 olls 11, dalle H'allel 16. - ' Consulti per 
lottare. —- Clliodoro modulo. — Segrstezza. — SI n^i'Iano le 
principali lingue.  

Hi>: V. 

kJiiì. ii ! iSIil'' 

sii i-, ;(',-,. 

" l i 

Ayvisi in quarta pagiita a prezzi miti. 

PISTOLA CLEMENT,8 
^ RlpETI2:iO,HE 

Calibro r, m.in. - x 7 colpi - p(;ao g r a m m i tSQ -rf 

mruMis t BHusTiTE - Tm m pm/s/omi* 
limàimi 3 iùlil gli Arniaioii. | 

RCfppreioitanU Gftifrah per l'italm ,^ \ 

\n, 60U Q CONEll!. Via Danie, 16, Milano, i 
La «entU/a ai pHtatt i riservata agli ArvnàJptiA 

I 
oè 
m 

Magazzino chincaglierìe-mercerie 

AUGUSTO V E R Z A - U DIN E 
Via Mercatovecchio N. S e 7 

«•—•imi 1 — w M i i M , I I ^ • ^ f ( — ^ w p y w i — ^ 1 I - i I •« • i jn ipn^mt ' ,^, 0 

Premiata officina meccanica per la costra^iarte e riparazione biciclétte e motociclette 

Grs^nde Deposito 
BICICLETTE 

' dplIe.piii'aqGiéditatB Fabbriciie Nazionali ad Estera 
è| di quelle di propria fabbi'icazioiie 

Si assume Id costruzióne di qua­
lunque t|po di Bicicletta garaaten-
tìone -la' pejr%tta .larpr^zipne ed 
eleganza. 

'^Sk-

EllQiqi^ÈtTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e costruzione 

-••'Jliìre'.WO '"• 
,̂,, , , -sâ zâ  t̂ iiftlo 0 Q^mp'anyllo 

Bieielettè popolari 
L ; . , 1 

' ' senza fanale e -oampanoll 

^ernìcialupa « fuoco e nichelatura ^ i s ta^a |iQr>,fózionatf;̂  
Assortiménto accessori, pezzi di ricambio,-cojie^rjture,; caipere d'aria, costumi per ciclisti, i)errettì, , 'guanti, calze^ gambali , mantel l ine, 

• j . ; . , . . , . . . , .ìmperroeabili go^ima e loden, ecc. ecc. ; ' - ,. . •••••* • 
Articoli da viaggio - Saprai scarpe gomma - Articoli fotografici -i-Racàliettè - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e'calcio'- Rinvigoritori 

MsD rappresentante 900 deposito iBjcioiette fi Motociclette Peugeot eiai t^^ 
Premia to Lawopatopìo PeliieceiPie - Dépa'sito Pelli ' jj^-- • ^ N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole- dal tarlo. 


